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gate R¶ttiale
LEGGI E DECILETI

11 numero108della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno

1902, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il regolamento
approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111, che

contengono disposizioni per diminuire le cause della ma-
laria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto della provin-

cia di Campobasso ha inviato le proposto di quel medico
provinciale per la designazione di talune zonemalariche in
quella provincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità,
sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di Sanità ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche agli effetti delle dispo-
sizioni di legge e di regolamento le porzioni di ter-
ritorio della provincia di Campobasso distinto come

risulta dall'elenco che segue, facente parte integrante
del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordino Nostro,
dal ministro proponente.
A cura del signor prefetto della Provincia o coll'aiuto

degli uffici finanziarî competenti per le zone, ovo ciö

occorra, affine di precisarne maggiormente la delimita-
zione, sarà provveduto alla compilazione degli elenchi
dei proprietari dei fondi compresi nelle zone stesse, con
riferimento ai dati censuarî.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. Forris.
Visto, Il guardasigilli: C. FmocomARO-APRILE,
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ELENCO di zone malariche esistenti in provincia di Campo-
basso, con l'indicazione dei rispet¢iei conßni territoriali.
1. Comune di Baranello.

La zona malarica ha per limiti:

a) a norg ij confine Baranello-Bupo, cominaiande dal suo in-

contro col ßiferno fing all'in‡erseziope del opnfine con Baranello
e la via di Santa Decilia;
b) ad est, la via di Santa Cecilia, cominciando dal suo incontro

col confine Busso-Baranello, fino al punto detto Torretta; poi la
via detta del Molino, dalla Torregia, Åg qll'incongro della via sg
nominata col vallone Isca; da questo punto, un rottifilo fino alla
ca¡ipolla di Santa Maria a Monte. Finalmente da Santa Maria a

Monte la via della Selva dell'Aquila fino al suo incontro col con-

fine B4ranpilo-Colgo ,dgpolýsq;
c) a sud, il confine Baranollo-Colle d'Anchise, cominciando dal suo

incontro con la via della Salva dell'Aquila, fino al Biforno;
d) ad ovest, il Biferno per tutto il tratto per cui forma confine

comunale.
9. Comune di Bonefro.

Vi sono due zone malariche.
La prima zona à delimitata:

a) a cord-ovest, dalla via mulattiera detta Gerione, cominciando
dal punto detto Cerro del Ruccolo, fino al punto d'incontro della
via di Gerione col confine Bonefro-Montorio, e poi da questo oon-
fine fino al suo incontro col vallone di Moptorio;
b) a nord-est, dal corso del vallone Montorio, prima, a partire

dal punto suddetto, e poi da quello dei torrente Tona fino aÚa
sua confluenza col vallone Varco;

c) a sud, dalla via mulattiera Isca degli Zingari, cominciando
dala co:.fluenza del vallone Varco col Tona, fino all'incontredella
detta via Isca degli Zingari con la rotabile Rotello-Bonefro;
d) ad ovt st, da questa rotabile, a partire dal punto suddetto fino

al ponto sul Tona;
e) a sud- est, dalla via mulattiera, che prende suceossivamentp i

nomi di Cava d'Arena, San Paolo, Cannilia, Aia delle Macchio,
Pinciara, Cadiorio, Rapino e Tre Terre, cominciando dal ponte,
sul Tona fino al punto detto Colle della Neviera;
f) a sud-ovest, dalla via mulattiora che prende successivamente

i noma di Carpini, Crocelle e Trocchi, cominciando dal punto detto
Collo della Noviera, fino al puntoLdotto Gerro del Ruccolo.
La scconda zona maÍarica à delimitata:

a) a nord-ovest, dalla via mulattiera che prende successivamente

i uomi di Macchiarella, Riserva o Dogna, cominciando dall'incon-
tro della via Macchierelle col confine Sant'Elia-Bonefro, fino al-

1incontro della via Dogna con la rotabile che conduce a Colle-

torto;
b) a nord-est, dalla rotabile per Colletorto, cominciando dal suo-

incontro con la via Dogna fino al suo incontro col tratturo;
c) a su L dal R. tratturo, cominciando del suo incontro con la

retabile. fluo al suo incontro col confine Bonefro-Sant'Elia, e poi
da pero conñae fino al suo incontro con la via Macchiarello.

3. Comune di Busso.

Vi sono duo zono malariche.

La prima zona elimitata

a) ad pvest, däl coteidel Biferpi;
b) a nord, d, lo ŠÀ di Busso gon Oratino lungo il corso

del valloÑo Ëio, cAtÅnciÁhdSÄiÍla coÑueÃË dil Rio coÍBiferno
fino al punto d'incontro del RÏo con la 11Ë rÀulattiera detta di
Santa Croce;
c) ad' est, dalla via mulattiera di Santa Croce, cominciago dal

suo incontro col Rio, fino alle vicinanze dell'abitato di Russo, a
nord;
d) a sud, a partire dal detto punto, la zona ð delimitata prima

da una linea che gira a grd de'liaþitato, þpo a yaggiungere li
strada Vicenda di Lisco: poi da questa via finoalle Masserie Strado,
continuando sullí stassa fino a raggiungere il confine territoriale
di Busso og Baranello, e indi da questo confine fino a raggiuns
gere il Biferno.

La seconda zona è delimitata:

dalla mulattiera di Santa Maria, cominciando dal punto d'in-
contro di detta mulattiera con la rotabile, presso il cimitero, fino

al punto in cui essa incontra la via vicinale giapparelle, la quale
gira attorno, comprendendole, al gruppo di case coloniphe esistenti
nella þontigda avente lo stesso nome di Giapparelle, e infine

dalla dette via firto a raggiustgero la contradi Øèsa Longa nel
bosco comunale.

Indi dalla mulattiera detta di Montevairano cominciando dal
bosco comunale fino ad incontrare la rotabile, e poi da guesful-
tima fino al suo incontro con la via Santa Maria nelle vici-
nanze dell'abitato.

4. Comune di Caccavono.
Vi sono due zone malariche.

La prima zona ha i seguenti confini:
a) a sud-ovest, il fiume Verrino per tutta la lunghezza per la

quale forma confine comunale;
b) ad est, il confine Caccavone-Civitanova del Sannio per la

parto posta al di quà della sponda destra del Trigno, coglippiando
dall'incontro del detto confine Caecavono-Civitanova del Sannio
col Trigno, fino ad arrivato al punto dettp Farone a 1000 metri
di distanza dal Verrino (da questa parte la zona malarica di Cac-
cavono è in confine con altra zona malarica appartenente al co-
mune di Civitanova del Sannio) ;
d) a nord-est, una linea parallela al Verrino e distante l chi-

lometro da questo fiump, cominciando dal punto detto Forcono

fino a raggiungere la mulattiera detta Faidono posta nella con-

trada Casale; da questo punto un rettililo fino a raggippgere la
via Coste del Molino nella località Casetto e precisamente alla

masserii degli eredi di Francesco Paolo Antinucci; e finalmente
da questo punto un altro rettifilo fino al punto d' inoontro del

corso del Verrino col confine Caccavone-Agnone.
La seconda zona malarica ha i seguenti confini:

a) a sud-ovest, la vÏa detta Trattäro. comÌnálahŠö.däl 'Öolle del
Soibo (ino alfiqoontro de) dettÀ r tur el no vone-

Agnone.che segge il corgaalolgallope della,Coptetgrandi;s .

b) a nord, il confhie Daconvone-Kgnone, ooininciando 'dal suo in-
cóntro oof trattaro fino álPincontro del suddotto connne comu-

"rlife co corso del Sente;

c) a nord-est, il corso del Sente cominciando dal suo,incontro
col confino Caccavone-Agnotie fino all'incontro del Santo bol con-
fine Caccavone-Sehiavi d'Abruzzo alla contrada Farone e lungo il
va:lone Carapellese;
d) a sud-est, il vallone Carapellese cominciando della sua con-

fluenza col Sente fino alIa sua origine alla localith Colle del
Sorbo.

õ. Comune di Campodipietra.
Vi è una sola zona malarica, ch'a delitaitata:

a) a nord-est dal tratturo che conduce a Ripalimosano, co-
minciando dal punto in cui questo tratturo interseca il confine
comunale con Campobasso, fino al punto in cui incontra la mu-

lattiera detta Rua dei Mancini; poi da questa mulattiera fino al-
l'incontro della rotabile che viene da Toro; indi da questa rota-

bile fino all'incontro con quella che vieoo da Carppobasso; final-
mente das questo punto (in rettifilo) fino all'incontro del tratturo

col oonfine di Toro;

b) ad est, dal confine con Toro dal detto punto fino all'in-

contro dei tre confini di Campodipietra, Toro e Ielsi, e poi dal
confine con Ielsi per tutta la sua lunghezza;

c) a sud, dal confine con Gildone per tutta la sua lun-

ghezza ;

d) ad ovest, dal confine con Ferrazzano, per tutta la sua

langhezza, indi dal confine con Campobasso, cominciando dal

punto :n cui s'incontrano i tre confini di Catapodipietra, Ferraz-

zano e Campobasso ñao al punto m cui il confine con Campo-
basso interseca il tratturo che vione da Ripalimosano. .
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6. Comume di Casacalenda.
Vi sono tre zone malariche.
La prima zona à delimitata:

a) a nord, dal confine comunale con Larino, c precisamente
dal casello 41 al punto in cui detto confine incontra il torronte
Cigno ;

b) a sud-est, dal corso del torrente Cigno, cominciando dal
punto in cui detto torrente incontra il confine comunale di La-
rino, fino alle sue origini, o poi dalla strada mulattiera por Bo-
nefro, fino al punto in cui quosta incontra il confine comunale

con Bonofro;
c) ad ost, dal confine comunale di Boneflo partendo dal punto

anzidetto fino al punto in cui detto confine incontra la strada ro-
tabile per Bonefro;

d) a sud, dalla strada rotabile per Bonefro, cominciando dal
punto anzidetto fino al punto in cui detta strada incontra la fer-
rovia nei pressi della stazione di Bonefro;

e) ad ovest, dalla linea ferroviaria, cominciando dal punto
anzidetto fino al punto in cui la ferrovia incontra la mulattiera
che porta al casello 51; poi da detta mulattiera fino all'incontro
della rotabile per Casacalenda; indi dalla linea ferroviaria fino al
casello 50; poscia dalla rotabile fino al suo ingrosso nell'abitato
di Casacalenda alla via Napoli, o da questa fino alla piava Um-
herto;indi da questa piazza, seguendo via Tormali, fino alla fine
dell'abitato che sottosta a detta via; m fino dalla rotabile per La-
rino, fino al ca-sello 41, o, da questo, dallt ferrovia fino al ca-
sello 41;

La seconda zona ð de1:mitata:

a) a nord-ovost, dal fiume Biferno.oprecisamentodalpunto
in cui detto fiume mterseca11confine con G Iardialfiera sulla sponda
destra, fino al y unto in cui mterseca 11 confino con Larmo, puro
sulla sponda destra;

b) a nord-<st, dal vallone Olivoli, detto volgarmente val-
lone Grande, dal punto in cui detto vallone si getta nel Biferno,
fino al punto in cui incontra la mulattiera per Larino;

c) ad est, dal corco del vallone Olivoli. a partiio dal punto
anndetto. fino alla confinenza col vallone Collaltare;

d) a sud, dal corso del vallone Collaltase a partire dal
punto anzidetto, fino ad incontrare la mulattiera che passa presso
la masseria Melû;

e) ad ovost, dalla mulattiera che mona alla masseria Melfi,
a partire dal punto anzidotto, fino a raggiungere detta mas-

ser a;

f) a sud, ancora, dalla mulattiera che passa sotto Monte
Core, partendo dall'anzidetto punto, fino all'innesto suo nella
mulattiera che conduce al Biferno, di rimpetto a Monte Peloso, o

poi da detta mulattiera fino al Biferno.
La terza zona è delimitata:

a) ad ovest, dal corso del fiume Biferno, e precisamente dal
punto in cui dotto fiumo interseca sulla sponda destra il confine
fra Morrone e Casa alenda, fino al punto m cui interseca il con-
finn fra Casacalenda e Gualdialfiera, lungo il vallone della Gra-
velLna;

b) a nord-est, dal confine comunale con Guardialfiera, a
partire dall'anzidotto punto, fino dove detto contine interseca la
mulattierr, por Caracalenda:

c) ad est, dalla mulattiera por Casacalenda, partendo dal
punto o= a detto, fino al punto in cui detta mulattiera interseca
il confine comunale fra Casacalenda e Provvidenti;

d) a sud, dal contino con Provvidenti, dal punto ora detto,
fino ad meontraro 11 Rio;

e) ad ovest, di nuoso, da una linea che dal punto anzi-
detto, soon te al cor o del Rio, seguendo.o fino al punto in cui

questo abbandona il confino comunale; indi dal confine comu-
nale fino a raggiungero di nuovo 11 lAforno.

7 Comune di Cercepiccola.
Vi à una zona malarica che ha i seguenti confini:

a) a nord, la strada rotabile, cominciando dal suo incontro col
confine Cercepiccola-San Giuliano del Sannio fino al suo inp esso

nel paese a valle dell'abitato: indi una linea giranto tutt'attorno
all'abitato a sud fino a raggiungere la via mulattiera per Gild>ne:
poi questa mulattiera por Gildone, mulattiera ohe prendo n.ieces-

sivamente i nomi di Porta Fontana, Capo Croce, Chiusa di Cristo,
o Macera de' Santi, e Padulatta, fino all'innesto della via della.
Crocella alla Montagna; finalmente questa via della Crocella fino

a raggiungere il confine Cercepiccola-Corcomaggiore;
b) ad est, il confino comunale Cercepiocola-Ceroemaggiore, comin-

ciando dal punto d'meontro di questo confine con la via della
Crocetta fino al punto d'incontro dei tre confini Cercepiccola-
Cercemaggiore-Sepino;
c) a sud ed a sud-ovest, il confine Ceroepiocola-Sopino per tutta

la sua lunghezza;
d) ad ovest. il confine Cercepiccola-San Giuliano del S annio, co-

minciando dal punto, ove s'incontrano i tre confini Corco¡nceala-
Sepino-San Giuliano, fino al punto d'incontro del confine Cerce-

piccola-San Giuliano del Sannio con la strada rotabile.
8. Comune di Colletorto.

Vi è una zona malarica, i cui confini sono:
a) a nord, la via mulattiera detta volgarmente del Mohnell, e

che porta a Collo Iatumaneo, cominciandodal molino SantaM:nia
fino all'mcontro della via del Molinello col confine ColletectoJan

Giuliano di Pa lia;
b) ad est, il confino Colletorto-San Giuliano di Poglia, <ornin-

clando dal punto suddetto fino a dove il dctio confine mear ra 11
vallone Santa Maria, e da ynesto punto il cormodel salla.osana.
Maria fino alla sua confluenza col Fortore: e poi il corso del F r-
tore da quest'ultimo punto fino alla confluenza col valhno Capra-
recela;

c) a sud, il fiume Fortore cominciando dalla sua confluenza col
vallone Capraroccia fino al punto in cui il confino di Colletorto
con Carlantino passa al di qu,\ della sponda sinistra del Fortere;
d) a s2d-ovest, laparte deleonfinecomunaleColletorto-Calan-

tino, che trovasi al di qua della sponda smistra del Fortaro, co-
minciando dal punto in cui il confine di Colletorto con Carlintiro

abbandona il Fortore, fino al punto di incontro det tre toufini
Colletorto-Carlantino o Sant'Elia a Pianisi ;

e) a nord ancora, b na malattlera Fonte la Torre, mmina:an lo
dal sao incontro col confine Colletorto-Sant'Elia a Pianist, fino al

punto d'mcontro della suddetta via Fonte la Torra colla i atab lo

por la rotabilo, commciando dal suo incontro con la via Fuate la
Torro, fino all'incontro della rotabilo con la via mulattitra detta
Airino o Mura della Torre, poi la strada Airino o Mura della
Torre fino al suo incontro con la via mulattiera, che dall'abitato
di Colletorto conduce all'aia Pietroniro, e che si cluaana appunto
strada Pietroniro; indi una linea retta fino all'origine del vallone
Macchiarelle ed all'incontro di questo vallone con la mia, che
prende successivamente i nomi di Serpulle e Savace finalmente

queste vie Serpulle e Savace fino ad Aia Nicola;
f) ad ovest, lamulattiera che attraversa la contrada Cdalicchio

cominciando dall'Aia Nicola fino al molino Santa Maria.
9. Comune di Fossalto.

La zona malarica è delimitata:

a) a nord, dalla mulattiera detta dell'Aia Vecchia. cominciando
dal vallono Fossalto (distante dall'abitato circa 100 metri) fino al
suo incontro col vallone Castelluccio ;
b) a nord-est, da una linea retta che dall'incontro della via Aia

Vecchia col vallone Castelluccio va a raggiungere l' incontro della
mulattiera di Macchie Colucci col confine c>munale con Limo-

c) ad est, dal confine col comune di Limosano a partire dal punto
d' mcontro di esso colla mulattiera di Macchio Colucci fino a rag-
giungere il Biferno;
d) a sud-ovest, dal confine comunale con Castropignano (che so-

gue il corso del Baferno), cominoiando dall'inoontro di questo
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fiume col confine comunale con Limosano fino alla confluenza del
vallone Fossalto col Biferno; poi dalvalloneFossalto,acominciare
da questo punto, fino a raggiungere la contrada Lisciaro; indi sa-
lendo la eosta Tre Monti per 300metri, e da questo punto da una
parallela al corso del vallone Fossalto, distante 300 metri dal val-
lone stesso, e continuande parallelamente al corso del vallone
Feudo, e sempre alla stessa distanza di metri 300, fino all'incon-
tro della mulattiera denominata. Costa Calda;
c) ad ovest, a partire da questo punto, dalla mulattiera di Costa

Calda fino all'abitato di Fossalto;poi daunalineachegiraattorno
a questo (alla distanza di circa 100 metri dal vaÍlone Fossalto) fino
alle ultime case a nord in contrada Rinforzi, indi, da questo punto
da una parallela al vallone medesimo toccando al disopra il casino
Orlando fino all'incontro col confine comunale con Pietracupa;
infine da questo confine fino alla sua intersezione col vallone

stesso;
d) a nord, a partire da quest'ultimo punto, dalla mulattiera Ca-

stellano fino a raggiungere la via dell'Aia Vecchia.
10. Comune di Ferrazzano.

Vi sono due zone malariche.
La prima zona è delimitata:

a) a nord dal confine con Campobasso, cominciando dal

punto, in cui questo confine interseca la rotabile nuova Campo-
basso-Ferrazzano, fino al punto in cui interseca la rotabile Cam-

pobasso-Gildone; poi da questo punto da un rettifilo fino al ponte
Scarafone, e da questo da altro rettifilo fino al punto d'incontgo alla
strada vecchia di Gildone colla mulattiera detta delle PianeŠnfi-
ne di questa mulattiera fino a raggiungere il confine con Cam-

podipietra presso la regione detta Feudo Civitella.

b) ad est, (a cominciare dal punto ora detto) dal confine con
Campodipietra fino a raggiungere il Tappino; poi, dal detto punto,
dal conflue con Gildone, fino al punto d'incontro dei tre confini

di Gil one, Ferrazzano e Mirabello;
c) a sud, dal confine con Mirabello Sannitico, a partire dal

punto d'incontro dei tre confini sopranotati, fino dove questo con-

fine abbandona il Tappino;
d) a nord ancora, dal punto suddotto da una linea .retta

fino all' incontro della rotabile por Gildone colla mulattiera detta

Quartilix ;
e) a sud ancora, dal punto suddetto, da un rettifilo fino al

punto, in cui la nuova rotabile Campobasso-Ferrazzano interseca

il confine con Campobasso.
La seconda zona malarica è delimitata:

a) a nord, a partire dal punto d'intersezione del confine di

Campobasso con la mulattiera detta Dammonte, da questa fino al

punto in cui incontra la rotabile per Mirabello.

b) ad est, dalla rotabile ora detta fino all' intersezione col

co ifine di Mirabello;

c) a sud, a partiro dal detto punto da un rettifilo fino alla

sorgento dell'acqua solfurea;
d) ad ovest, dalla sorgonte dell'acqua solfurea fino al punto

di incontro del confine di Campobasso con la mulattiera detta

Dammonte.

11. Cornune di Gambatesa.

Vi o una sola zona malarica, essa à delimitata:

a) a nord, dalla strada nazionale Appula-Sannitica, comin-
ciando dal punto in cui interseca il confine fra Riccia e Gamba-

tesa, fino al punto in cui incontra la mulattiera che porta al trat-

turo presso le masserie Torretta ed Aviuso;

b) ad ovest, (dal detto punto) da una linea retta fino allamas-
seria Farinaccio (volgarmente detta Pellanera) e continuando nella

stessa direzione fino ad incontrare il confine con Pietracatella;

c) a nord di nuovo, dal confine con Pietracatella partendo
dal punto anzidetto fino a quello in cui detto confine si allontana

dal Tappino; poi da un rettifilo fino alla masseria Galante (ora Fa-

nelli)
d) ad ovest di nuoso, (dallamasseria Galante) da un rettifilo

fino al punto di incontro del confine di Pietracatella colla mulat-

tiera che conduco a Macchia Valfortore;

e) a. nord, di nuovo dal confine comunale con Pietracatella,

a partire dal detto punto fino a raggiungere il fiume Fortore;
f) ad est, dal corso del fiume Fortore, partendo dal detto

punto fino all'incontro del confine con Tofara; -

g) a sud, dal confine con Tufara, partendo dal punto ora

detto, fino all'intersezione fra il detto confine e la curva di h-

vello 250; indi da un rettifilo fino alla masseria Josa, e poscia
da un altro rettifilo ancora fino all'incontro della strada mulat-

tiera detta della Carestia (presso la localith Querce-Marino) con
la strada nazionale; e poi dalla rotabile fino all'incontro della

mulattiera detta del Mulino;

h) a sud, ancora, a partire dal detto punto, dalla mulattiera
detta del Mulino fino all'incontro del vallone Fezzano e indi dalla

mulattiera detta Folicari per trecento metri;

i) a sud-ovest, dal detto punto in rettifilo fino all'interse-

zione fra il vallone Finocchio ed il confine con Riccia; da ultimo
dal confine con Riccia fino all'incontro con la strada nazionale.

12. Comune di Gildone.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona è delimitata :

a) a nord-ovest, dal fiume Tappino e precisamente comin-
ciando dal ponte Tappino fino al punto in cui il confine comu-

nale con Campodipietra si allontana dal Tappino;
b) a nord, dal confine con Campodipietra, a partire dal punto

anzidetto, fino a quello in cui questo confine incontra quello con

Jelsi;
c) ad est, a partire dal punto anzidetto, dal confine con

Jelsi fino ad incontrare la strada nazionale Appula Sannitica;
d) a sud, cominciando dal punto anzidetto, dalla nazionale

verso Gildone, fino ad incontrare il vallone Perdocchioso, e per
una zona larga 80 metri a destra e 80 a sinistra dell'asse del

detto vallone, risalendo lunghesso per cinquecento metri, o ritor-

nando alla nazionalo poi fino al ponte sul torrente San Nicola;
e) ad est, ancora, a partire dal punto anzidatto, dal torrente

San Nicola fino ad incontrare il confine di Cercemaggiore;
f) a sud, a partire dal punto anzidotto, dal conflite con

Cercomaggiore fino ad incontrare la nazionale;

g) a nord-ovest, dalla nazionale, a partire dall'ora detto

punto, fino all'incontro con la provinciale per Campobasso. Poi
dalla provinciale fino a raggiungere di nuovo il ponte Tappino.
La seconda zona, che comprende tutta la contrada Volla o Golla,

à limitata:

a) a sud-ovest, dal confine col comune di Cercemaggiore,
cominciando dal punto ovo esso interseca il tratturo cho porta a

Ceroemaggiore, fino al punto in cui interseca la via della Golla;

b) a sud-est, da una linea che va dal punto anzidetto fino

al punto d'incontro della strada che conduce al Bosco comunale

di Gildone con la strada che conduce presso la masseria Franco-

Riccelli e dalla strada del bosca che passi al disopra della ci-

sterna grande;
c) a nord-est, a partire dal punto anzidetto, dalla strada

del bosco che passa fra Colle Quadrano e Colle Saracholla, fino

al punto in cui detta strada incontra il tratturo per Cercomag-

giore;

d) a nord-ovest, a partire dal punto anzidetto, dal tratturo
stesso, fino all'intersezione del confine di Cercemaggiore;

18. Comune di Guardialfiera.

Vi sono quattro zone malariche.
La prima zona è delimitata :

a) a nord-ovest, dalla via mulattiera detta della Camarda,

e precisamente dal punto in cui detta via interseca il confine co-

munale di Lupara fino al punto in cui s'immette nella strada

detta del Camposanto Vecchio e da questa strada fino al punto in
cui incontra la mulattiera che conduce al torrente Cervaro: dal

detto punto da una linea retta fino ad incontrare, nella contrada
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Sella Monte Peloso, la strada rotabile che conduce al Lisoione:

poi da detta strada fino al ponte Liscione;
b) a sud-est, dal fiume Biferno e precisamento dal punto

ove trovasi il ponte Liecione fino al punto in cui il Biforno in-

contra il confine fra Guardialfiera e Lupara;
c) a sud, dal confino comunale fra Guardialfora e Lupara

dal punto in cui incontra il Biferno fino a quello in cui la strada
detta della Camarda interseca il confine comunale.
La seconda zona ò delimitata:

a) ad est, dal ponte Sant'Antonio seguendo la strada mu-

lattiera che va sotto Monte Geoio fino al punto in cui detta strada
abbandona il confine comunale;

b) a sud, a partire dal punto suddetto, dal confine comu-

nale, fino al punto in cui detto confino interseca la strada mu-

lattiera che porta a Casacalenda, e poi dal detto punto fino al

Biferno;
c) a nord-ovest, dal fiume Biforno.

La terza zona è delimitata:
a) a sud-est, dalla via che dall'Abbeveratoio pubblico presso

l'abgato mena al Cimitero fino al punto in cui detta strada in-

oontra guella detta delle Vallocchie, e poi da detta strada fino a

raggiungere il torrente Cervaro;
b) a .nord-est, dal corso del torrente Cervaro, a partire dal

punto ora detso fino a quello in cui detto torrente incontra il Val-

lone Vaccardo;
c) a nord, dal corso del Vallone Vaccardo, a partire dal

punto ora detto fino a quello in cui detto Vallone incontra la

strada che da Acquaviva conduce a Guardialilera;
d) ad ovest, dalla strada che viene da Acquaviva dal detto

punto fino alla prima casa dell'abitato;

e) a nord-ovest, dal perimetro dell'abitato, a partiro dal

detto punto fino a raggiungere l'abbeveratoio pubblico.
La quarta zona è delimitata:

a) a nord-est, dalla prima casa dell'abitato verso la via che

.mena al Calvario fino all'incontro della via chemena a Civita;
b) a nord-ovest, dalla strada che mena a Civita, partendo

dal punto anzidetto fino al torrente Vallone ;

c) a sud-ovest, dal Vallone, scendendone il corso, a partire
dal Vallone fino ad incontrare i raderi dell'antion mulinello;

d) ad est, a partire dal punto anzidetto, dalla strafella vi-

vinale che mena al paese, fino a raggiungere di nuovo l'abitato

presso la casa d'Angelcola;
e) .s sud, da una linea che dal punto anzidetto, rasen-

tando l'abitato, raggiunge lo ultime case del paese verso la strada

che mena al Calvario.
14. Comune di Ielsi.

Vi è una zona m,tlarica: essa ð delimitata:

a) ad est, dal confine con Pietracatella, cominciando dal

punto in cui il confine interseca il corso del torrente Carapello
fino al punto in cui interseca la mulattiera delle Vigne Vecchie;

b) a sud-est, a partire dal detto punto dalla strada delle

Vigne Vecchio, poi da quella della Greca, indi da quella del Mac-

chione fino a raggiungere l'abitato di Ielsi alla via Pisciarello;
c) a nord, dal detto punto, girando attorno all'abitato a nord

raggiuge la nazionale Appulo-Sannitica, sul ponte del vallone

Cerri;
d) a sud, da una linea che dal detto punto, girando at-

torno all'abitato a sud, raggiunge la strada mulattiera che con-
duce all'ex bosco di Ielsi, e che è detta volgarmente via della

Selva;
e) ad est, a partire dal detto punto, dalla suddetta mulat-

tiera, fino alla contrada detta Casale S. Pietro, poi dalla mulat-

tiera che conduce al vallone Oscuro fino ad incontrare il confine

con Riccia; poi da detto confine fino a raggiungere il vallono

Oscuro;
f) a sud ancora, dal corso del vallone Oscuro, a partire

dal detto punto fino a raggiungere di nuovo la malattiera detta

via ¿p.lla Selva ;

g) ad est ancora: a partire dal detto punto dalla mulattiera
suddetta, fino ad incontrare il confine con Cercomaggiore ;

h) ad ovest: a partire dal detto punto dal confine con Ger-

cemaggiore fino ad incontrare la fiumara Carapello al confine di

Gildone: poi da tale confine fino ad incontrare il vallono della

Castagna; poi da un rettifila fino al cimitero di Iolsi; quinda, da
altro rettifilo, fino alla masseria Giaccia;

i) a nord, da una lmes retta che va dalla masseria Ciaccia
fino all'incontro del torrente Carapello col confine di Pietracatolla.

1õ Comune di Larino.
Vi a una zona malarica. Essa 6 delimitata :

a) a sud , dal confine con il comune di Caucalenda, par-
tendo dal casello n. 41, punto dove s'incontrano la linea ferro-

viaria, la strada rotabile di Casacalenda ed il detto confine co-
munale, fino all'incontro del torrento Cigno;

b) a sud-sud est, dal torrento Cigno, partondo dal punto
d'intersezione col confine di Casaoalenda, fino al punto d'incontro
coi confini di Ururi e di S. Martino in Pensilis, seguendo sempre
il corso del torrente Cigno;

c) a nord-est , dal tenimento di San Martino in Pensilis, eo.
minciando dal punto dove s'incontrano i confini di Larino, Ururi
e S. Martino in Pensilis fino al fiume Biferno, seguondo sempre
il confine comunale:

d) a nord-ovest, dal fiume Biferno, cominciando dall'in-
contro dei confini di Larino e Guglionesi fino allo incontro dei
confini di Larino e Casacalenda, seguendo sempre il corso del flume
Biferno;

e) a sud ancora, dal confino col comuno di Casacalenda,
cominciando dall'incontro di detto confine col Biforno all'incontro
col vallone Olivoli, della stradetta vicinale che, passando presso
la Masseria Ricoi, conduce a Larino, e dal detto punto, dalla stessa
stradetta vicinale fino all'incontro di questa col vallone della
Terra;

f) a sud-ovest , da una linea oho dal punto d'intersezione
del vallone della Terra con la stradetta vicinale suddetta, segue
la curva orizzontale 150, fino al suo incontro oon la stradetta vi-
oinale detta dell'Acquara;

g) a nord, da una linea che dall'incontro della curva di
livello 150 con la stradetta dell'Acquara, va fino all'intersezione
della strada vicinale (che conduce al bosco comunale) con il R.
tratturo;

A) ad est , da una linea retta che dal punto d'intersozione
suddetto va fino al casello ferroviario n. 30;

i) a nord-est: dalla ferrovia, a partire dal casello ferroviario
n. 30, fino al casello n. 29.

2) a sud-est , da una linea che dal casello n. 29 va sino al-
l'incontro della strada mulattiera che mena a Rotello, e preci-
samente a 500 metri di distanza dall'intersezione di detta strada
con quella dei Tufl. Poi dalla strada di Rotello fino al Montarone,
poi dalla strada detta dei Tufl, fino al Casello n. 38, e finalmento
dal casello n. 38. lungo la linea ferroviaria, fino al casello n. 4 I.
La zona malarica comprende le seguenti contrade:
Molino, Fonte del Pesce (detta comunemente < Fonte del Po-

sco »), Volvelli (detto comunemente « Olivelli »), il Ricupo, Parco
di San Pardo, Colle dei Perazzi, Piani di Larino, Monte Carbone
(detta « Colle carbone »), Pozzo della 3fendorla, Campolungo, Collo
di Lauro, Pezza di Spinilli, Difesanuova, Parco dei Boni (dotta
comunenente «Parco dei Bovi »), Guaseitello, Bosco di Melaine, la
Defensa, Ripetello, Molino Falocco, Farozza, Frassitello (detto co-

munemente « Frasaniello »), Colle di Vreccia e Colle Torretta, e
quella parte della contr ada detta comunemente Para, che si av-
Vicina alla contrada Frasaniello.

10. Comune di Limosano.
Vi è una zona malarica, così delimitata:

a) a nord, dalla mulattiera detta Morgia della Volpe, co-
minciando dal suo incontro colla mulattiera detta di Colle Fa-
vori, fino alla masseria di Marcellino Ricciuto; poi dalla mulat-
tiera detta di Pozzillo fino alla masseria degli Eredi di Costanzo
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Ramolo; poi dalla.strada di Peschio Martino e Macchie Colucci,
fin oltre la Morgia di Peschio Martino, e da questo punto dalla
via detta Fonte degli $birri fino a raggiyngere la mulattiera
detta prima Le Mosce ed in seguito Morgia deVe Cese ; e infine

da quest'ultima mulattiera e poi da quella detta Lavandaia, sino
a raggiungere la rotabile Montagano-T.imosano;

b) ad est, a partire dall'incontro della via Lavandaia con

la rotabile Montagano-Limosano, da questa fino a raggiungere il
ponte sul Biferno ;

c) a sud, a partire dal ponte sul Biferno, dal corso di que-
sto fiume fino all'incontro del Biferno colla strada di Colle Fa-

vori.

d) ad ovest, a partire dall'incontro del Biferno colla strada
di Colle Favori, da questa strada fino al suo incontro con la mu-
lattiera detta Morgia della Volpe.

17. Comune di Macchia Valfortore.
Vi è una zona malarica; essa è delimitata:

a) a nord-est, dal corso del torrente Cigno, cominciande
dal punto d'incontro di questo colla mulattiera detta di Colle-

torto, fino alla sua confluenza col Fortore;

b) ad est, dal corso del Fortore, cominciando dalla sua con-
fluenza col Cigno, fino al punto in cui il Fortore esce dal teni-

mento di Macchia Valfortore;
c) a sud, dal confino con Pietracatella, cominciando dal

punto ö'intersezione di' questo confine col Fortore fino al punto
d'intersezione dello stesso confine colla mulattiera detta dello Spi-
rito Santo, che passa presso la cappella di S. Maria degli Angeli;

d) ad ovest, dalla mulattiera dello Spirito Santo, comin-
ciando dal Vallone di Macchia fino a raggiungere l'estremith sud

dell'abitato; poi, girando tutt'attorno all'abitato ad ovest, dalla

strada di circonvallazione fino a raggiungere l'estremità nord

dell'abitato presso la mulattiera detta di Colletorto ; e finalmente

da questa mulattiera fino a raggiungere il torrente Cigno.
18. Comune di Mirabello Sannitico,

Vi è una zona malarica così delimitata:

a) a nord, dal corso del Tappino cominciando dal punto in
cui questo torrente entra nel territorio di Mirabello, fino al punto
in cui riceve le acque del vallone Castagna, che scende dalla re-

gione San Paolo;

b) a sud-est, dal corso del vallone Castagna, cominciando

dalla sua confluenza col Tappino, fino al punto in cui incontra la

mulattiera detta strada San Giorgio;
c) ad ovest, a partire dal detto punto, dalla mulattiera detta

strada San Giorgio fino all'abitato, e poi, girando tutt'attorno al-

l'abitato ad ovest, fino al principio della rotabile; indi dalla ro-

tabile fino ad incontrare il confine di Ferrazzano, e finalmente dal

confine di Ferrazzano fino a raggiungere di nuovo il Tappino.
19. Comune di Monacilioni.

Vi è una zona malarica, delimitata:

a) a nord, dal confine con Campolieto, cominciando dal punto
d'intersezione di questo confine con la rotabile Campolieto-Mona-
cilioni presso il vallone Maillo, fino al punto in cui la rotabile

incontra il tratturello che partendo da Campolieto porta a San-

t'Elia attraversando il canale delle Lame al di sopra della rota-

bile; poi da questo tratturello oltre l'attraversamento del canale

della Lama, e precisamente fino al punto in cui incontra la mu-
lattiera che porta a Monacilioni ;

b) ad est, da questa mulattiera, dal suo punto d'incontro col

tratturello fino a quello con la rotabile presso le prime case del-

l'abitato; poi, girando tutto attorno all'abitato ad est, fino ad im-

boccare la mulattiera che conduce a Pietracatella e che passa vi-

eino a Serra di Macchia e Monte Maniro, e poi da questa mulat-
tiera fino all'incontro col vallone Canale;

c) a sud, dal vallone Canale, dal suo punto d'incontro colla

mulattiera per Pietracatella fino all'incontro del detto vallone col

Fiumarello, seguendo sempre il confine con Pietracatella;

d) ad ovest, dal confine con Toro e quindi da quello con San

Giovanni por tutto le ris,pettive lunghezze; quindi dal confinocon
Campolieto, cominciando ðal punto d'incontro dei tre confini cdmu-
nali di Monacilioni, San Giovanni e Campolieto, fino al punto in
cui il confine con Campolieto incontra la rotabile Campolieto-Mona-
cilioni presso il vallone Maillo.

20/Comune di Montagano.
Vi è una zona malarica che ha per confini:
a) a nord-ovest, il corso del fiume Biferno ;

b) a sud-ovest, il corso del torrente Ingotto, comunemente chia-
mato Covatta, cominciando dalla sua contluenza col fiume Bifaino,
fino al punto d'incontro del sannominato torrente Ingotto con la

via mulattiera detta di Colle Misero;
c) a nord-ovest ancora, la via mulattiera di Colle Misero, comin-

ciando dal suo incontro col torrente Ingotto, fino all'intersezione
fra la via di Colle Misero e la rotabile; poi la rotabile co-

minciando dal bivio di questa con la via di Colle Misero, fino
all'incontro della rotabile con la via della Covatta; indi un

rettifilo fino al bivio fra la via del Ponte e la via Piana dol

Ponte; poi un altro rettifilo fra il bivio suddetto e le masserie
di Fonte Cuculo che terminano la via Spinillo, finalmente un terzo
rettifilo dalle masserie di Fonte Cuculo alle masserie Ianigro che

si trovano nella contrada Piano del Monaco o lunghesso la via

delle Case;
d) ad ovest, la via delle Case, cominciando dalle masserie lanigro

ed arrivando al punto detto Colle Martino, o precisamente alle
masserie di Teodoro Ianigro ;

e) a nord, la linea retta, che dalle masserie di Teodoro Janigro
va al punto d'incontro del vallone della Piana colla strada mulat-

tiera, che da Montagano conduce alle masserie Casale;
f) ad est, il vallone della Piana, cominciando dal suo incontro

colla mulattiera per le masserie Casale, fino alla confluenza del
vallone Fonte Nuova col vallone della Piana;

9) a sud, il vallone di Fonte Nuova cominciando dalla sua con-

fluenza col vallone della Piana fino all incontro del vallone di

Fonte Nuova colla via Carpineto;
h) ad ovest ancora, la via Carpineto cominciando dal suo incon-

tro col vallono di Fonte Nuova fino alla località detta Fonte di

Calcare; indi la linea retta tracciata dalla fonte di Calcare alla
confluenza del vallone di Petrella Tifernina nel Biferno.

2L Comune di Montelongo.
Vi è una zona malarica, che ha per confini: all'esterno i confini

del Comune e all'interno :

a) ad est, la via mulattiera detta Fonte Porci, cominciando dal-

l'abitato, per la lunghezza di un chilometro, andando verso la con-
trada Pisciarelli;
b) a sud-ovest, la linea retta congiungente il punto della via

Fonte Porci, situato ad un chilometro di distanza dall'abitato, con
le masserie dette Aia Pagliaia;
c) ad ovest, la via mulattiera Fontana, cominciando dalle mas-

serie Aia Pagliaia, fino alle prime case del paese ad est;
d) a nord, la linea che gira tutt'attorno all'abitato a sud, fino a

raggiungere il principio della via Fonte Porci.

29, Comune di Morrone nel Sannio.

Vi è una zona malarica che ha per confini :

a) a nord-ovest, il corso del Biferno lungo i confini comunali con
Castelbottaccio e Lupara per tutta la loro lunghezza;
b) a nord-est, il confine comunale con Casacalenda per tutta la

sua lunghezza;
c) ad est, il confine comunale con Provvidenti, cominciando dal

punto d'incontro dei tre confini di Morrone, Casacalenda e Prov-

videnti, fino al punto in cui il confine di Morrone con Provvidenti
incontra la strada di Provvidenti ;
d) a sud, dal detto punto la strada di Provvidenti, fino a rag-

giungere il cimitero;
e) ad ovest, la via Trocchi a partire dal cimitero fino al suo in-

contro con la strada Pagliariello;
/) a sud ancora, a partire daldettopunto,lastradaPagliariello

fino alla fontana detta Fonte Rape ;

g) ad ovest ancora, a partire da Fonte Rapo, la via che mona
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al convento e poi alla cappella Santa Maria, fino a questa cap-

pella;
h) a sud ancora, a partico dalla cappella Santa Maria, la strada

di Santa Maria fino alla masseria di Colasurdo Pasquale fu Mi-
chole, sita in contrada Montepeloso ;

i) ad est ancora, a partire dalla massoria di Colasurdo Pasquale
fu Michele, la strada detta Fonto Capalumbo, fino alla masseria di
Carosilli Gabriele fu Benedetto;

I) a sud ancora, a partire dalla masseria di Carosilli Gabriele
fu Benodetto, la via Santi Pietri, fino all' incontro con la via Aja
Iannotta;
m) ad est ancora, a partire dal punto suddetto, la via Aja Ian-

notta fino al suo incontro con la via dei Giardini, e precisamente
al punto detto Colle della Creta Rossa;
n) a sud ancora, a partire dal Colle della Creta Rossa, la via

Giardini, fino all' incontro con la via San Benedetto, e preci-
samente alla naasseria Carbono , o da questa la via San

Benedetto, fino al suo incontro con la via delle Macchie,'e final-
mento la via dolle Macchie da questo punto fino a raggiungere il
R. tratturo;
o) a nord-est ancora, il tratturo da questo punto fino al suo in-

contro con la via detta delle masserie Cicchelli;
p) a nord áneora, la via delle masserio Cicchelli e poi quella

detta Fonte Schiavonosca, dal detto punto fino alla cappella di San
Roberto;
q) ad est ancora, la via Brancono, dalla detta capþella fino al suo

incontro col R. tratturo;
r) a nord, ancora a partire dal detto punto, il tratturo fino al

suo incontro con la via Pozzacchi;
s) ad ovost ancora, la via Pozzacchi, dall' incontro con ossa del R-

tratturo Ano al suo incontro con la via Fonte delle Case;
- t) a nord ancora, la via Fonte delle Case, dal detto punto fino
al suo incontro col confine comunale Morrone-Ripabottoni;
u) a sud-est ancora, a partire dal detto punto, il confino Mor-

rone-Ripabottoni fino al suo incontro con la via Pozzacchi, nella
regione Torrioni;
e) a sud ancora, a partire dal dotto punto un rettifilo, attraver-

sando il bosco Castiglione, fino ad incontrare il vallone Cupo a

900 metri a monte della sua confluenza col Riomaio ;

x) a sud-ovest ancora, a partire dal detto punto, prima il corso
del Vallone Cupo e poi quello del torrente Riomaio, fino alla sua

confluenza col fiume Biferno.
28. Comune di Oratino.

Vi ð una zona malarica, che ha per confini:

a). ad ovest, il corso del Biferno per tutta la lunghezza del con-
fino comunalo;
b) a nord, il corso del Rivolo cominciando dalla sua confluenza

col Biforno, fino al punto d'incontro dei tre confini di Santo Ste-
fano, Oratino e Ripalimosano;
e) ad est, il confine can Ripalimosano por tutta la sua lun

ghezza;
d) a sud-est,il confine con Campobasso, cominciando dal punto

d'incontro dei tre confini di Campobasso, Ripalimosano ed Oratino
fino al punto distante 500 metri dal detto triconfine, andando
verso il tratturp;
e) ad ovest, la linea, che, partendo dal punto suddetto, corre

parallelamente al corso del vallone San Pietro, e, sempre distante

da quèsto 530 metri, fino a raggiungere le falde del colle Tri-

done;
p) a sud, la linea che, partendo dalle falde del colle Tridone,

corre parallelamente al Rivolo, sempre distante da questo 500

metri, va a raggiungere il tratturo; a
g) ad est, ancora la linea che, partendo dall'ultimo punto no-

minato va in rettifilo a raggiungere la via provinciale nella voltata
sotto la Rocca; poi la via provinciale fino al suo incontro colla

mulattiera, che va a Casaleiprano ;
h) a sud ancora, la mulattiera di Casalciprano, cominciando dal

suo incontro con la via provinciale, fino all'incontro della sud-

detta mulattiera col Rio d'0ratino, e quindi il corso di (uesto Ri'o
fino alla sua confluenza col Biforno.

24. Comune di Pescolanciano.
La'zona malarica ha per confini:
a) a sud, un rettifilo tirato dal molino Spognardi (presso il trat-

turo) all'incontro della mulattiera Colmaiuro colla strada ferrata

(poco lungi dall'imbocco della galleria di Montetotila), poi questa
via Colmaiuro fino al suo incontro colla via detta Guàdo delle
Selve, che dalla contrada Cerrone conduce all'abitato di Pescolan-

ciano;

b) ad ovest, un rettifilo tracciato dal punto d'incontro della via
Colmaiuro con quella detta Guado delle Selve, al punto d' in-

contro della via Polisi col tratturo ; indi la via mulattiera Polisi
fino al suo incontro colla ferrovia;
c) a nord, la ferrovia, cominciando dal suo incontro colla mu-

lattiera Polisi, fino all'incontro col confine di Caravilli, poi questo
confine fino al suo nuovo incontro colla ferrovia presso il casollo
103 primo;
d) a nord-oveät, il confine con Carovilli, cominciando dal casello

103 primo, fino al vallone Sant'Angelo ;
e) a nord-est, un rettifild traoeisto dal punto d'incontro del val-

lone S. Angelo o al confine di barovilli, 11no al punto d'intersozion e
della mulattiera che vieno dal bosco ai Collemeluccio con la pro-
vinciale per Pietrabbondante; poi altro rettifilo traeciato dall' ul-
tiino punto nominato ino all'incontro della nialattiera che viene da
Chianei (e che passa fra Colle Ieto e Colle Lione) col confine co-
munale di Chianci;
f) a sud-est, il confine comunale con Chianei, comincíando dal

punto suddetto, fino al suo incontro col trattaro presso il molino

Spognardi.
25. Comune di Pietrabbondante.

Vi è una zona malarica i cui confini sono:

a) a nord, il confine con Castelvorrino, da colle Riccione fino a

raggiungere il fiume Verrino;
b) a nord-est, il confine con Caccavone, per tutta la sua lun-'

ghezza;
c) a sud, il confine con Civitanova del Sannio. dal suo incontro

col fiume Verrino fino al suo incontro col tratturo:
d) ad ovest, il rettifilo tracciato dal punto d'incontro del confine

di Civitanova del Sannio col tratturo fino alla masseria Fafð della
contrada Stampamiglia; poi altro rettifilo tracciato da quest'ul-
timo punto a colle Vernoni, e finalmente il rettifilo tracciato da
colle Vernoni a colle Riccione.

26. Comune di Pietracatella.
Vi sono due zone malariche.

La prima è delimitata :

a) a nord, dalla malattiera che, partendo da Pietracatella, va
a finire nel vallone di Macchia, a cominciare dall'abitato, fino al

punto d'incontro di questa mulattiera col confine di Macchia e poi
da questo confine fino a raggiungere il Fortore;

b) ad est, dal fiume Fortore, cominciando ðal punto d'in-
contro col confine Pietracatella-Macchia, fino al punto d'incontro
col confine Pietracatella-Gambatesa;

c) a sud, dal confine con Gambatesa, cominciando dal For-
tore fino al punto d'incontro di questo confine col vallone detto
della Confine; da questo punto da un rettifilo fin so¡ira Casa Arsa
e finalmente da Casa Arsa dalla mulattiera fino a raggiungere
l'abitato e poi da una linea che girando intorno all'abitato a sud, va
fino al principio della mulattiera che scende al vallone di Macchia.
La seconda zona à delimitata:

a) a nord, da una linea parallela al corso del Tappino o

distanto I chilòmetro dalla sua sponda sinistra, cominciando dal-
l'intersezione col confine di Toro, fino al punto d'incontro col con-
fine di Gambatesa;

b) ad est, a partire dal detto punto, dal confino conGamba-
batesa per l chilometro di lunghezza, fino a raggiungere la sponda
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sinistra del Tappino poi dal corso del Tappino fino ad incontrare
il confine fra Gambatesa e Pietracatella sulla sponda destra, e in-
fine da questo confine per 500 metri;

c) a sud, a partire dal detto punto, da una linea parallela
alla sponda destra del Tappino, e distante da questa 500 metri,
fino a raggiungere il confine fra Pietracatella e Toro, alla distanza
di 500 metri dalla sponda destra del Tappino;

d) ad ovest, a partire dal detto punto, dal confino con Toro,
fino a raggiungere la sponda destra del Tappino, poi attraver-
sando il Tappino dal suo corso fino ad incontrare il confine con
Toro sulla sponda sinistra, o poi da questo confine finoad allon-
tanarsi di 1 chilometro dalla detta sponda sinistra.

27. Comune di Provvidenti.
La zona malarica ha per confini:

a) a nord e ad est, il confine comunale Provvidenti-Casacalenda,
dal suo punto d'incontro col torrente Rio fin dove esso incontra

la via mulattiera detta del Cantone;
b) a sud, la via del Cantone, dal detto punto, fino ad incontrare

la rotabile per Provvidenti, e poi questa rotabile fino a raggiun-
gere l'abitato, girando tutt'attorno all'abitato (che rimane escluso,
dalla zona malarica) fino al punto in cui la mulattiera Provvi-
denti-Morrono esce dall'abitato, indi questa mulattiera fino a

raggiungere il confine Provvidenti-Morrone del Sannio;
c) ad ovest, il confine Provvidenti-Morrone dal detto punto fino

a quello d'incontro dei tre confini Provvidenti-Morrone-Casaca-
lenda.

28. Comune di Ricoia.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona è delimitata:

a) a nord, da una linea che, cominciando dalla scesa Sa-

batalli, e, girando attorno all'abitato di Riccia, vada ad incontrare

la via Passo Grando;
b) a nord-est, a partiro dal punto anzidetto, dalla mulat-

tiera che mena a Castelvetere e passa sotto Peseo della Carsa,
fino a raggiungere il confine comunale fra Castelvetere e Riccia;

c) a sud-est, cominciando dal punto anzidetto, dal confine
comunale con Castelvetere fino ad incontrare il confine comunale
con Castelpagano;

d) a sud-ovest, a partire dal punto anzidetto, dal confine

comunale con Castelpagano fino a raggiungere la strada delle

Masserie Ciccaglione;
e) a nord-ovest, a partire dal punto anzidetto, dalla strada

delle Masserie Ciccaglione, che passa presso il Casone Massimo e

non lontano dalla Masseria Crisci, fino a raggiungere di nuovo

l'abitato di Riccia, presso la scesa Sabatelli.
La seconda zona malarica è delimitata :

a) ad est, dalla strada rotabile che conduce all'innesto della
Nazionale, cominciando dall'uscita del paese: poi dalla Nazionale

fino all'incontro della mulattiera che porta a Pietracatella; e in-
fine dalla detta mulattiera fino all'incontro dei confini di Riccia,
Pietracatella e Gambatesa;

b) a nord-est, a partire dal punto anzidetto, dal confine co-
munale con Gambatesa, fino all'incontro del vallone detto Valle

Finocchio;
c) a sud-est, dal punto anzidetto, da una linea retta, prima

fino al Casino del Lupo, e poi fino alla mulattiera che passa vi-

eino al Casino Cima;
d) ad est, a partire dal punto anzidetto, dalla mulattiera

che passa Iiresso la masseria Zingarelli fino a raggiungere il
fabbricato di Riccia;

e) a nord a partire dal punto anzidetto dal perimetro
esterno di Riccia fino a raggiungere il principio della rotabile.

29. Comune di Ripabottoni.
Vi sono due zone malariche :
La prima zona 6 delimitata:

a) a nord, dalla strada rotabile per Morrone nel Sannio dal punto
in cui questa interseca il confine di Morrone con Ripabottoni,

fino all'innesto della stessa rotabile comunale con la strada na-

zionale, e di qui dalla mulattiera di Cerrosecco fino all'incontro
di questa mulattiera con la ferrovia ;
a) ad est, a partire dal punto ora detto, dalla ferrovia fino allo

incontro di questa con la mulattiera del Castello e poi da questa
mulattiera fino a raggiungere il vallono della Taverna, e final-
mento dal corso di questo vallone fino ad incontrare il trattaro

Foggia-Celano che passa per Santa Croce di Magliano :
c) a sud, dal trattaro, a partire da detto punto fin presso la

Taverna Centocelle, e di qui da un rettifilo fino all'origine del tor•
rento Riomaio e finalmente dalla mulattiera detta di Pianisi per
un chilometro di lunghezza;
d) ad ovest, a partire dal punto ora detto, da un rettifilo fino ad

incontrare il confine comunale con Morrone del Sannio alla con-

trada Colle Querceto ; indi sempre dal confine con Morrone fino
all'incontro di questo confine cun la strada rotabile di Morrono.
La seconda zona è delimitata:

a) ad ovest, dalla mulattiera detta Castiglione, a partire dal suo
punto d'incontro con quella detta della Pizzuta fino all'incontro
con la strada nazionale;
3) a sud, dalla nazionale a partire dal suo punto d'incontro
colla mulattiera Castiglione fino all'incontro colla ferrovia, poi
da questa verso la stazione di Ripabottoni, fino all'incontro della
ferrovia con la mulattiera detta della Pizzuta;
c) ad est, dalla mulattiera della Pizzuta dal suo punto d'incon-

tro colla ferrovia fino all'incontro colla strada Castiglione.
80. Comune di Ripalimosano.

Vi è una zona malarica, delimitata :

a) a nord, dal confine con Limosano, per tutta la sua lun-
ghezza, quindi dal confine con Montagano cominciando dal punto
ove s'incontrano i tre confini di Ripalimosano, Limosano e Mon-

tagano, fino al punto in cui il confine con Montagano incontra la
rotabile, che dalla stazione porta a Montagano;

b) ad est, dalla rotabile Montagano-Campobasso, comin-
ciando dal punto in cui questa interseca il confine di Montagano,
fino all'incontro colla ferrovia presso la località Camposorcuno
fra la taverna Mariana e la contrada Gossera; poi dalla ferro•
via fino all'intersezione col confine di Campobasso;

c) a sud, dal confine con Campobasso, cominciando dal punto
d'incontro di questo confine con la ferrovia fino al punto d'in -
contro delle rotabili, che conducono a Campobasso partendo l'una
da Ripalimosano e l'altra da Montagano;

d) ad ovest, a partire dall'incontro delle due rotabili sud-

dette, dalla rotabile di Ripalimosano, fino all'incontro della mu-
lattiera che passa presso la Madonna della neve, poi da questa
mulattiera fino all'incontro, presso la così detta Crocella di Pal-

lacucca, di due altre mulattiere, che divergono ad angolo andando
verso il Biferno, e denominate, quella a sinistra, di Ravenna, o
l'altra a destra dei Mulattieri; poi da una linea retta dalla cro-
cella di Pallacucca fino all'origine del vallone della Covatta, e fi-
nalmente da questo vallone fino al Biferno.

31. Comune di Sant'Elia a Pianisi.
Vi è una zona malarica delimitata :

a) a nord, dal R. tratturo, cominciando dal punto detto Ta-
verna vecchia, fino al punto d'incontro col torrente. Cigno: poi
dal corso del Cigno fino ad incontrare il confine con Bonefro, e
finalmente da questo fino all'incontro dei tre confini di Sant'Elia,
Bonefro e San Giuliano di Puglia;

b) ad est, a partire dal punto suddetto, dalla mulattiera
che, dalla regione Campo Lottatore, va alla strada rotabile San-
t'Elia-Colletorto, presso la contrada Affariaturo; poi da questa
rotabile fino all'incontro con la rotabile Colletorto-Casaealenda:
da questo punto, dalla mulattiera che scende nel vallone Salso

(il quale, attraversando la contrada Li Valli, immette nel For.-
tore) fino ad incontrare il confine con Carlantino, poi da questo
confine fino al punto d'incontro dei tre confini di Sant'Elia, Car-
lantino e Macchia Valfortore;
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c) a end, a partiro dal dotto punto, dal confine con Mac-
chia Valfortore, fino all'incontro della rotabile Sant'Elia-Macchia-
Valfortoro;

d) ad òYost, coniinciando da questo punto, dal vallone che
passa presso la masseria Codemanno, fino alla confluenzalel valf
loncello Stingete, poi da questo valloncello fino alla rotabile per
Colletorto; poi da questa rotabile fino alla contrada Pozzo Cu-
pone, indi dalla mulattiera che dalla contrada Pozzo Cupone va
a massoria Borro, e finalmento a partiro da quosta masseria, da
una linea rotta, fino a raggiungere il tratturo presso la taverna
voochia.

82. Comune di San Giovanni in. Galdo.
Vi è una zona malarica cosl delimitata:

a) a nord, dalla mulattiera che co'nduce aMonacilioni pas-
sandopressomla masseriaGraziano, cominciando dall'estremitä
nord dell'abitato fino all'incontro del confine con Monacilioni;

b) ad est, dal confine con Monacilioni, cominciando dal
punto dove questo confino interseca la mulattiera San Giovanni-
Monacilioni, fino al punto d'intersezione col torrente Fiumarello;

c) a sud, dal confine con Toro, e da quello con Campodi-
pietra per tutte le lunghezze rispettive;

d) ad ovost, dal confine con Campobasso per tutta la sua
lunghezza, indi dal confine con Matrico cominciando dal punto
dove s'intersecano i tre confini di San Giovanni, Campobasso e

Matrice fino al punto d'intersezione del confino con Matrice con la
mulattiera San Giovanni Matrice;

e) a nord-est, a partire dal detto punto, da una linea retta
fino all'estromità nord dell'abitato, presso la chiesa dell'Annun-
ziata.

83. Comune di San Giuliano nel Sannio.
La zona malarica ha per confini:
a) a sud, il confine comunalo San Giuliano-Sepino per tutto il

tratto compreso fra Ponto Lungo ed il punto d' incontro dei tre
confini San Giuliano-Sepino-Guardiaregia e della via mulattiera
Guardiaregia-San Giuliano;
b) a nord-ovest, la via mulattiera Guardiaregia-San Giuliano, co-

minciando dal punto d'incontro dei tre confini San Giuliano-
Sepino-Guardiaregia fino alla casa colonica del marchese di San
Giuliano; poi un rettifilo tracciato fra quest'ultimo punto ed il
casello 65;
c) a nord, la linea ferroviaria por il tratto compreso fra il ca-

sello 65 ed il casollo 63; poi la mulattiera Magnalupo che dal
casello 63 va a San Giuliano, cominciando dal suddetto casello
fino all'incontro delli mulattiera Magnalupo con la via nazio-
nale;
d) a nord-est, la via nazionale, cominciando dal suo incontro con

la mulattiera Magnalupo, fino a Ponte Lungo.
81. Comune di San Pietro Avellana.

Vi sono due sono malariche.

La prima zona malarica ha per limiti:
a) ad,ovest, il confine comunalo San Pietro Avellana-Castel di

Sangro, cominciando dal punto di questo confine, presso la con-
trada San Nicola, a 1000 metri dal fiume Sangro, fino all'incontro
dei tre confini San Piotro Avellana-Castol di Sangro-Roccaraso;
b) a nord-ovest, il confine San Piotro Avellana-Roccaraso, por

tutta la sua lunghezza;
c) a nord, il confino San Pietro Avellana-Atoleta per tutta la

sua lunghezza, e poi il confine San Pietro Avellana-Castel del
Giudioe, cominciando dal Sangro fino all'incontro del detto con-
fino con la mulattiera detta delle Serre, che da Castel del Giu-
dico conduce a San Pietro Avellana;
d) a sud-ovest, la via delle Serre, cominciando dalla sua inter-

sezione col confino San Pietro Avollana-Castel del Giudice, fino
all'estremo sud delle masserie dei Cerri;
e) a sud, il rettifilo che, partendo dall'estremo sud delle mas-

serio doi Corri, porta al punto del confino San Pietro Avollana-

I

Castel di Sangro, a 1030 metri dal Sangro presso la contrade San

Nicola.

La seconda zona malarica.hasper.canfini:
a) a nord, il rettifilo che unisce il punto d'incontro della mu-

lattiera per Forli del Sannio con il confino San Pietro Avellana-
Castel di Sangro, con il punto d'incontro del tratturo con la mu-
lattiera detta della masseria di San Giovanni, e poi questa mu-
lattiera fino al suo incontro col confino San Pietro Avellana-Va

stogirardi;
b) a sud-est, il confluo San Pietra Avellana-Vastogirardi, co-

minciando dal suo incontro con la mulattiera della massoria di

San Giovanni, fino al confine San Pietro Avellana-Vastogirardi a

Castel di Sangro ;

c) a sud-ovest, il confine con Casi'el di Sangro, cominciando dal
triconfine anzidetto, fino al punto d'incontro del confino San Pie-

tro Avellana-Castel di Sangro con la mulattiera per Forli del

Sannio.

85. Comune di Sopina.
Vi è una zona malarica, i cui limiti sano:

a) a nord, i contini comunali di Sepino can San Giuliano del

Sannio e con Cercepiccola, per tutta la loro lunghezza;
b) ad est, il confine comunalo di Sepino con Cercemaggioro per

tutta la sua lunghezza;
c) a sud, il confine comunale di Sepino con Santa Croce del San-

nio, cominciando dal punto ove s' incontrano i tre confini di So-

pino, Cercemaggiore e Santa Croeo, fino al punto d'incmtro del

detto confine Eepino-Santa Croce can la ferrovia;
d) ad est, ancora, il rimanente tratto del sunnominato connre

comunale Sepino-Santa Croce del Sannio, compreso fra la, ferrovia
ed il punto d'incontro dei tre confini Sepino-Santa Croco del Ean-
nio-Sassinoro;
e) a sud, ancora, la parte del confine comunale Sepino-Sassinoro

compresa fra il punto d'incontro dei tre confini Sepino-Santa croce
del Sannio-Sassinoro e l'intersezione del sunnominato confine Sapi-
no-Sassinoro con la via del bosco Colatorre;
f) ad ovest, la via del.bosco Colatorre, cominciando dal suo in-

contro col conflue comurrale fino al ponto di San Rocco sul tor-
rente Tappone; poi il corso dol Tappone fino al suo incontro con

la stradetta di aceasso al tiro a segno, e quindi questa stessa

strada fino alla rotabile; poscia il confine ovest della zona 6 dato

dalla rotabile fino alla coal detta Fontanella, e, da questa Fonta-

nella, dalla via del Ponte delle Tavole sino al torrente Saracino;
quindi dalla via dell'Altilia fino alla Croca Magliari, e, da questo
ultimo punto, dalla via dei Cantoni, intersecando il torrento Ma-

gnaluno e continuando fino ad incontrare il tratturo al vallone

Cupo; finalmente dal tratturo fino al suo incontro col tricontine

Sepino-San Giuliano-Guardiaregia.
86. Comune di Sessano.

La zona malarica ha per confini:

a) a nord, la strada che dalla lorgata Costo (passando per la
borgata Pantanello e per le contrade Fonte Castalda o Fonto la

Taverna) va alla stazione ferroviaria, cominciando dall'incontro
della strada denominata Le Coste col vallone di Miranda (dotto
volgarmente la Rava) fino alla stazione sunnominata;
b) ad est, la linea ferroviaria, cominciando dalla stazione di Ses-

sano, fino al suo incontro cal confine comunale Sessano-Carpi-
none;

c) a sud, il confine cotnunalo Sessano-Carpinone cominciando dal
suo incontro colla ferrovia fino al triconfine Sessano-Carpinone-
Pescho; indi il confine di Sessano con Pesche, cominciando dal
triconfine suddetto fino all'incontro del già nominato confine Ses-
sano-Pesche con il flumarello di Case Rwilo (che si trova sul

prolungamento del corso del vallone di Mirard to Rava e va a

terminare col Rio Fonte la Satta cha va nel terri orio di Carji-
none) ;

d) ad ovest, il dotto fiumarollo di Case Rosine, comincia:do d.]
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suo incontro col confine Sessano-Posche, fino al suo incontro con

la strada delle Coste.
37. Comune di Toro.

Vi è una zona malarica, così delimitata:

a) a nord, dalla sponda sinistra del torrento FiumaroÜo per
tutta la lunghezza per la quale questo forma confine fra Toro o

San Giovanni in Galdo;
b) ad est, dal confine con Monacilioni, per tutta la saa lun-

ghczza; poi dal confine con Pietracatella, cominciando dall'in-

contro dei tro confini di Toro, Monacilioni o Pietraeatella, fino

all'incontro del confine di Pietracatella col torrente Tappino;
c) a sud, dalla sponda destra del Tappino, cominciando dal-

l'incontro col confine di Pietracatella, fino all'incontro del Tap-
pino col confine di Campodipietra;

d) ad ovest, dal confino con Campodipietra cominciando dal

punto d'intersezione con la sponda destra del Tappino, fino al

punto tl'incontro col ciglio suporiore del R. tratturo;
e) a nord, ancora a partire dal punto suddetto, dal R. trat-

turo (lungo il suo ciglio superiore) fino ad incontrare la sponda
sinistra del Tappino presso la località detta Bosco di Toro;

f) ad est e poi a sud ancora, a partire dal detto punto, da
una linea parallela alla sponda destra dol Fiumarello, e distante

da quosta m. 250 fino ad incontrare il confine con San Giovanni
in Galdo, poco lontano dal punto d'incontro dei tre corifini di Toro,
San Giovanni e Campodipietra;

g) ad ovest ancora, cominciando dal detto punto, dal con-
fiae con San Giovanni in Galdo fino al punto d'incontro col Fiu-

marello.

38. Comune di Tufara.
Vi è una sola zona malarica situata ad est dell'abitato di Tu-

fara, e così delimitata:

a) a nord, dal confino con Colenza Valfortore per tutta la

sut lunghezza;
b) a nord-est, dal confino con San Marco la Catola, pure

po: tutta la sua lunghezza;
c) ad est, dal confine con San Bartolomeo in Galdo, pure

por tutta la sua lunghezza;
d) a sud, dal confine con Castelvetore Valfortoro, comin-

ciando dal Fortore, risalendo il confine per la lunghezza di 200

metri;
e) ad ovest, a partiro dal detto punto, da una linea retta

fino arl incontraro il molino Giglio; indi da una retta fino alla

masseria Forcarelli, e poi da altra retta fino ad incontrare il con-
flue con Gambatesa a 300 metri dal fiume Fortore;

f) a nord ancora, a partire dal detto punto, dal confine con

G.1mbatesa fino a raggiungere il Fortoro.

Visto, d'or<lino di Sua Maestà il Re:
Il ministro dell'interno.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 30 aprile 190õ, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 6680

dal fondo di riscrea per le « spese impreviste »,
occorrenti per rimborsare la Società di navi-

gazione delle spese di trasporto bonificate aUli
esportatori di cini dai porti dell'Italia meri-
dionale per Vienna e Budapest.
SBE!

Con decreto del 12 gennaio u. s. la Maestà Vostra si compiac-
que autorizzare una prolevazione di L. 270.000 dal fondo di riserva

per le « sposo improvisto », aflino di rimborsare le Società di

navigazione delle speso di trasporto bonificate agli esportatori
di vini dai porti dell'Italia meridionalo por Vienna o Budapest.
Dalla liquidazione all'uopo eseguita dal hiinistoro delle poste o

telegrafi risultano ancora dovuto in complesso alla Navigazione
generale italiana ed alla Societh Puglie L. 6680.
E poichè il Consiglio dei ministri, valendosi della facoltà accor-

data al Governo dall'art. 38 dolla legge sulla ogn‡abilità gerierale,
ha deliberato di provvedere a siffatta maggioro spesa medi4nte
nuovo ricorso al fondo di riserva, il riferonte si onora di sotto-

porre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra il seguento de-
creto :

il numero In della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico dolla legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generalo dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese emprem-

ste, inscritto in L. 1,000,000, nello stato di previsione
della sposa del Ministero del tosoro per l'esercÍzia finan-
ziario 1904-005, e reintegrato dolla somma di L. 350,000,
colla legge 23 dicembre 1901, n. 664, in conseguenza
delle prelevazioni già autorizzato in L. 1,159,411.00, ri-
mane disponibile la somma di L. 100,588.94 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di risorva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 110 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro por l'esercizio finanziario 1904-9Q5,
è autorizzata una 26a prelevazione nella somma di lire

seimilaseicentottanta (L. 6680) da portarsi in aumento

al capitolo n. 141 quinques : « Rimborso allo Socioth di

navigazione di speso di trasporto bonificato agli ospor-
tatori di vini dai porti dell' Italia meridionale per Vienna
e Budapest », dello stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in leggo.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo o di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fonns.
CARCANO.

Visto, Il daardasigilli: C. FINOCCHORO-APRILE.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Ro, m udienza del 30 aprile 1905, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L. 4,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,

occorrenti pel Concorso dello Stato nella spesa
pel V Congresso internazionale di psicologia in
Roma.
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Sma!
Il V Congresso internazionale di psicologia in Roma, per il ea-

rattero del conveguo e per lo scopo altamento scientifico cui tende.
ha assunto siffatta importanza che il Governo di Vostra Maestå
ha ritenuto doveroso assicurarne la riuscita col suo concorso mo-

rale e finanziario. Con tale intento i Ministeri dell'interno e degli
affari esteri hanno consentito a contribuire alle spese necessario

destinandovi ciascuno una quota prolevata sui fondi a disposi-
zione del loro bilancio; e poicha ilMinistero della istruziono pub-
blica, chiamato per suo particolare istituto ad appoggiare quella
iniziativa, non dispone, per gli impegni da cui il suo bilancio à

gravato, del fondo necessario a corrispondere un analogo suo con-
tributo, il Consiglio dei ministri ha ritonuto indispensabile va-
lorsi della facolth concessagli dall'art. 38 della legge sulla Con-

tabilitå generalo dello Stato, provvedendo ad una prolevazione di
L. 4,000 dal fondo di riserva per le spese imprevisto.
In eseguimento di tale deliberazione, il riferente si onora di

sottoporro alla firma della Maosta Vostra il seguente R. decreto,
col quale viene autorizzato il provvedimento:
.ll numero 17õ della raccol¢a u//iciale delle leggi e dei decre¢i

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione o sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese empreva-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esereizio finan-
ziario 1904-905, e,reintegrato della somma di L. 350,000
colle legge 23 dicembre 1904, n. 664, in conseguonza delle

prelevazioni già autorizzate in L. 1,166,091.06, rimano
disponibile la somma di L. 183,908.94 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro ;
Abbiamo docrotato o decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 116 dello stato di previsione della sposa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1904-

1905, è autorizzata una 27a prelevazione nella somma

di liro quattromila (L. 4000), da inscriversi ad un nuovo
capitolo col n. 292 sexies e con la denominazione : « Con-

corso dello Stato nella spesa per il V Congresso intor-
nazionale di psicologia in Roma », dello stato di previ-
sione della spesa del Ministoro dolla pubblica istruzione
per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Roma, addì 30 aprile 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
ÛARCANO.

Visto, Il greardasigilli: C. FINoccuano-APRILE.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro d 2: M.

11 Re, in udienza del 30 aprile 1905, sul dec etc

che autorizza un prelevamento di L. 20,310 dal

|'ondo di riserva per le < spese impecriste », oc-
correnti per l'acquisto e adattamcn/o di una pa-

lazzina dove stal>ilire 2' Istituto anetomico de//a

R. Università di Sassari.

SIRE Ì

Le condizioni in cui si trova, per assoluto difetto di local , l' lati-

tuto anatomico della R. Università di Sassari, gro;i così da co-

stringere il prefetto della Provincia a stabilire un torinino ron·

torio pei necessari restauri, hanno indotto il Governo a disporre

l'acquisto e l'adattamento di una palazzina adatta all'uso ca ::llo

caigenzo di quell' Istituto..
Ma, poichè non sarebbe possibilo sopperire alla relativa pesa,

la qualo ammonta a L. 20,340, coi fondi ordinari del bilancía. 11

Consiglio dei ministri, considerata l'urgenza del provvedimento e

la opportunità di assicurare allo Stato a condizioni vantaggiose,
il possesso di uno stabile particolarmento adatto ai flai cui o de-

stinato, ha stabilito di valersi dolla facolta accordatagli dall'art.'N
della legge sulla contabilità generale dello Stato, procedendo ad

una prelevazione dal fondo di riserva por lo sposo improviste.
Il riferente pertanto si onora di sottoporro alla firma <li Vostra

Maestrà il seguente schema di decreto col pale si autorina il

provvedimento :
Il numero 170 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decren

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico dolla legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilità gehorale delÌo Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010 ;

Visto che sul fondo di risorva per le s¡acse impreciste,
inscritto in L. 1,000,000 nello stato di provisione do11a

spesa del Ministero del tesoro por l'esercizio finanziario

1904-905, e reintegrato della somma di L. 350,000 colla

legge 23 dicembre 1904, n. 664, in conseguenza delle

prelevazioni già autorizzate in L. 1,170,001.00, rimane

disponibilo la somma di L. 179,908.94 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proliosta del Nostro ministro segreta:lo di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per lo spese impreviste, inse:itto
al capitolo n. 110 dello stato di previsiono della sposa del
Ministero del tesoro por l'esercizio finanziario 1004-003,
autorizzata una 28a prolevazione nella somma di liro

ventimilatrecentoquaranta (L. 20,340), da inscriversi ad
un nuovo capitolo col n. 260 bis o con la denomina-

zione: « Università di Sassari. Acquisto o sistemazione

di locali por l' Istituto anatomico », dello stato di pre-

visione della spesa del Ministero della pubblica istruzione

per l'esercizio finanziario prodotto.
Questo decreto sarà prosontato al Parlamento per os-

scre convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia insorto nella raccolta uf8ciale dello leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli : C. FmocomARO•APRILE.

ll numero 107 (parte supplementare) della raccolta uf-
ciale delle leggi e dei decreti del Regna contrene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 marzo 1903, n. CCCXV, col
quale venne stabilito in annue lire un milione cento-

sottantaquathomila quattrocentolleci o centesimi settan-

tacinque il canons daziaria del comuno di Bologna ;

Vista la decisiono in data 12 aprile 1905, della Com-
missione centrale nominata col Nostro decreto 10 aprile
1902, n. 131, colla quale l'aumento di canone di L. 30,000
gi'a stabilito a cm i:o del detto Comuno per l'amplia-
mento della linea da?!aria venna ridotto di L. 080 dall's
dicembro 1501 ;

Visto cho con la medesima decisione della detta Com-
missione centrale fu determinato che tale somma di

L. 680, va reimposta por una parte, e cioè per L. 102.47
a carico dello stesso comune di Bologna dall' 8 dicem-
bro 1901; par cui lo agravio di L. 680, di cui sopra,
viene a ridu-si a L. 517.53;
Visti gli articoli 74 e 82 del testo unico di legge sui

dazi intorni di consumo, del 15 aprile 1807, n. 101 ; 4

e 5 della legg 14 luglio 1809, n. 332; e 20 e 21 della

legge 21 gt nzia 1902, n. 25, allegato A ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il canone Jaziario del comune di Bologna è ridotto

da annue lire un milione centosettantaquattromilaquat-
tracentodicci e centesimi settantacinque (L. 1,174,410.7ö)
a lire un milione centosettantatremila ottocontono.
vantatro e contesimi ventidue (L. 1,173,893.22) con ef-
fatto dall' 8 dicembre 1901.
Ordiniamo cho il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 16 aprile 1905.

V1TTORIO EMANUELE
A. MAJORANA.

Yhto, Il quardasiyilti: C. FmoccHumo-Aenn.v.

IlnumeroXCVI (parte supplementare) della raccoltaufficiale
delle lepÿi e dei decreti del Regno, contiene il seÿuente de-

creto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 marzo 1003, n. CCCXIV,
col quale venne stabilito in annue lire due milioni ot-
tocentoventimila trecentonovantaquattro,, il canone da-
ziario del comune di Torino;
Vista la decisione in data 12 aprile 1905, della Com-

missione centrale nominata col Nostro decreto 10 aprilo
1902, n. 131, colla quale l'aumento di L. 30,000, già
stabilito a carico del comune di Bologna per l'amplia-
mento della linea daziaria vonne ridotto di L. 080 dal-

l'8 dicembre 1001;
Vista l'altra decisione di uguale data, della medesima

Commissione contrale, colla quale fu determinato che la

detta somma di L. 680, da dodursi dal canono daziario

del comune di Bologna, va reimposta per una parte, e
cioè per L. 517.53 a carico del comuno di Torino, con
effetto dal giorno 8 dicembro 1901 ;

Visti gli articoli 74 e 82 del testo unico di leggo sui
dazi intorni di consumo, del 15 aprile 1897, n. 161; 4

o 5 della legge 14 luglio 1898, n. 302; e 20 e 21 dolla

legge 23 gennaio 1902, numero 25 allegato A ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e docretiamo :

Il canone daziario del comune di Torino ò aumentato

da ânnue liro due milioni ottocentoventimila trocento-

novantaquattro (L. 2,820,394), ad annue lire dúe mi-

lioni ottocentoventimila novecentoundici o contosimi cini
quantatre (L. 2,820,911.53), con effetto dall'8 dicom-

bre 1901.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad 11 16 aprilo 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. MAJORANA.
Visto, Il guardasigilli: C. FmoccwAno-APRILE.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 20 aprile 190ö, sul decreto che scioglie il

Consiglio comunale di Arpino (Caserta).
Smmt

Nel dicembre dello scorso anno, in sognito a denuncia di gravi
irrogolarità che, con la connivonza dell'Amministraziono comu-

nale, sarebboro stato commosse per ottonore dallo Stato una mag-

gior quota di concorso, a norma della legge 23 gennaio 1902, in
compenso dell'abolizione dei dazi sui farinacei, il Ministero delle

finanze, a mezzo di un suo ispottoro, fece eseguire un'inehiesta
sulla gestione daziaria del comune di Arpino.
Mentre il provvedimonto era in corso d'esecutione un'altra de-
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nuncia pervonno alla Sottoprefettura di Sora, nella qualo si muo-

vevano nuovi o gravi addebiti agli amministratori del Comune.
Avondo una preliminare indagine posto in luce che le nuove

accuse non orano destituite di fondamento, il sottoprefetto disposc
un'inchiesta sull'Amministrazione comunalo.
- Sindaco e Giunta, avuta notizia di tale disposizione, rassegna-
rono le loro dimissioni, aumentando così la disgregazione che già
crasi manifestata nella civica rappresentanza con la persistento
astensione della maggioranza dei consiglieri dalle seduto, e ren-

dondo impossibile qualsiasi deliberazione del Consiglio in prima
convocazione.

Nell'adunanza del 31 marzo scorso, presenti soltanto 10 consi-

glieri sui 30 assegnati al Comune, si procedette alla nomina della
nuova Giunta, ma gli eletti, compresa l'anormalità della sittia-

zione, dichiararono subito di non accettare l'uflicio.
In questo stato di cose, che tanto nuoce a quella civica azienda•

la cui vita à rimasta da gran tempo paralizzata, s'impone la no-

cessità di sciogliere il Consiglio, affinché, verificate ed eliminato le

causo della crisi, possa il corpo olettorale provvedere alla costitu-
zione di un'Amministrazione autorevolo e vitale.
Ho portanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestà lo schema di decreto che seioglie il Consiglio comunale di

Arpino.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri; -

Visti gli articoli 295 e 200 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. .

Il Consiglio comunale di Arpino, in provincia di Ca-

sorta, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. <lott. Ferlerico Masino ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
dotto Comune fino all'insodiamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 20 aprile 1003.
VITTORIO EMANUELE.

A. Fontis.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Voduto l'art. '74 del regolamento approvato col R. decreto del

24 aprile 1904, n. 164, in esecuzione della legge sulle caso popo-

lari del 31 maggio 1903, n. 251;
Voduto il decreto Ministeriale del 6 ottobre 1934, relativo ai

Comitati per le case popolari;
Determina:

Articolo unico

All'art. 4 del decreto Ministorialo del G ottobre 1934, relativo ai

Comitati per le case popolari, o sostituito il seguente :

« Art. 4. - Non più tardi di una settimana dall'accortamento

« eseguito, il sindaco invita gli enti componenti il 1° yugo a

e designaro un loro rappresentante nel Comitato por le caso po-

« polari, e gli enti componenti il 2° ed il 3° gruppa a designare
e ciascuno due rappresentanti nel Comitato stesso ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale.

Dato a Roma, ad:ll 20 aprile 1903.
. ll 31inistro

RAVA.

ARNISTERO DELLA GUEitRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVI2.IO ATTIVO PERMANENTE

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 30 marzo 1005:

Moroni Armando, tenento in aspettativa, richiamato in servizio,
dal 27 marzo 1905.

Sanuiti Casto, id. id., id. id. 31 id.

Salvatori Pietro, id. 92 fantoria, dispensato, per sua domanda, dal

sovizio attivo permanenta, od inscritto fra gli ufficiali di coni-
plemento.

Vizzardelli Enrico, id. in aspettativa por motivi di famiglia, là.

Con R. decreto del 5 aprile 1903:

Cunietti. Cunietti cav. Alberto, tonente colonnello 8.5 fanteria, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia.

Ghersi cav. Giovanni, maggiore in aspettativa, richiamato in ser-
vizio dal 20 marzo 1905.

Thermes Attilio, capitano 68 fanteria (comandato istituto geogri-
fico militare), collocato in aspettativa speciale.

Salvadori Carlo, tenente 21 M. (stato già con lo stesso grado in
aspettativa per motivi di famiglia dall'd giugno 1809 all'8

giugno 1900), 14. id. per motivi di famiglia.
Con R. dooreto del 13 aprilo 1905:

Coloni Artura, capitano 3 fanteria -- Frattura Francesco, collocati
in aspettativa speciale.

Novara Emilio, 18. in aspettativa spee.alo, richiamato in servizio

dal 10 aprile 1903.
'Scialpi Nicola, id. id. id , l'aspettativa antidetta o prorogata.
Chiericoni Gio. Battista, id, in aspettativa, richiamato in sorvizio

dal 1° aprile 100 .

Mandarini Salvatoro, id. iL per infermità temporario non provo-
nienti dal servizio, l'asp ttativa anzidetta è prorogat2.

Con R. decreto del 10 aprilo 1903:

Viani Benedetto, capitano 43 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Comencini Mario, tenente 17 id., id. id. per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 20 aprilo 1003:

Bargoni cav. Vittorio, capitano GO fanteria - Bronchelli Giuseppe,
id. 13 id

, collocati in aspettativa speciale.
Gobbi Gio. Battista, id. in aspettativa speciale, richiarnato in ser-

vizio, dal 18 aprilo 1005.

Searcella Perino Luigi, tenente 01 fanteria - LauarißL UNG IgÛ,
id. 19 il, collocati in aspettativa per motivi <li famiglia.

Arma di cavalleria.
Con It decreto del 10 febbraio 1905:

Benzoni cav. Gaetano, tonente colonnello direttore di l^ clisso
nel personale dei depositi cavalli stalloni (comandante del

personale stesso), esonerato dalla carica di direttoro e di co-

mandante dell'anzidotto personale o collocato a disposiziono
Ministero guerra.

Con R. decreto del 5 aprilo 1003:

Napoli cav. Rocco, maggiore reggimento lancierÌ di Firenzo, pro-
mosso tenente colonnello.

Rubino Oliviero, tenente id. cavalleggeri di Catania, id. capitano.
Con R. decreto del 13aprile 1005.

Morelli Manrico, capitano reggimento lancieri di Novara, collo-
cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° mag-

gio 1905.
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DIREZIONE GENERALE
de11a Cassa <1ei Depositi e Prestiti

E DELLE GESTIONI ANNESSE

Se:lone autonoma di Credito comtenale e provinciale

(Legge 24 aprilo 1898 n. 132) '

AVVISO.

Si notifica che, in adempimento di quanto dispongono gli articoli
11 o 14 della leggo 24 aprilo 1803, n. 132, ed in conformità delle

proscrizioni contenuto nögli articoli 15 e 64 del regolamonto per
l'esecuziono dolla legge stessa, approvato con R. decreto 31 di-

cembre 1899, n. 503, nel giorno 31 corrente mese, incominciando

alle ore 9, si procedera, in una delle sale a pianterreno del pa-
lazzo delle Finanze, con accesso da via Goito, alle seguenti opera-
zioni in ordino alle cartello 4 6/o di Credito comunale e provin-
ciale :

a) Riscontro per il collocamento nell'urna, gik in uso, di n. 38

schedo rappresentanti n. 186 cartelle 4 ¾, emesse dopo il 6 no-
vembro 1901, ma riferentesi ad un prestito del cui ammortamento
si tenne conto in precedento estrazione, del capitale nominale di

L.'37,200, e cioè :

N. 1 scheda portanto i numeri d'iscrizione dall'864,213 al-
l' 834,245 ;

36 schede portanti ciascuna 5 numeri d'iscrizionc consoeutivi
dall'864,246 all'804,425;

» l scheda portante i numeri d'iscrizione dall'864,426 al-
l'8GI,423.

N. 33 schede, como sopra.

b) Riscontro, per il callocamento in una nuova urna, di
n. CO,502 sched a rappresentanti n. 302,501 cartello 4 0¡0, emesse dal
7 novembre 1931 al 13 maggio 1905, del capitale nominale d
L. 63,500,200, o cioè:

N. I scheda coi numeri d'iscrizione dal 733,009 al 753,010
22,346 schede, claseuna con 5 numeri d'iscrizione consecutivi,

dal 753,011 all'861.240.
1 scheda coi numeri d'iscrizione dall'864,241 all'864,242.
I scheda coi numeri d'iscrizione dall'864,429 all'864,430.

38,232 schede, ciascuna con 5 numeri d'iscrizione consecutiYi,
dall'864,431 al 1,035,690.

1 scheda coi 5 numeri d iscrizione dall'l,055,691 al 1,055,695.

N. 60,502 schede, come sopra.

c) Kstrazione a sorte dalla pr ma dello urne suãdette di
schede in rapprescotanza di n. 3141 cartelle 4 °/o di credito co-

munale o provinciale, per il complessivo capitale nominale di lire

seicoatoventottomila duecento (L. 628,200) da sorteggiarsi in rela-
zione allo quote di capitale delle annualità scadenti nel 1° semestre
1905 per i mutui fatti a tutto il 13 maggio corrente - compresi
nella stessa prima urna - tenuto conto del precedente avanzo di

L. 137.87 (voggasi Gazzetta ufficiale n. 260 dell'8 novembre 1904)
e con avvertenza che dopo l' estraziono resteranno disponibili
L. 140.80 da conteggiarsi nell'estrazione del 2° semestre 1005.

d) Estrazione a sorte dalla seconda delle suddette urne di
schede in rappresentanza di n. 1412 cartelle 4 °|o di credito comu-
nale e provinciale por il complessivo capitale nominale di lire duecen-
tottantaduemilaquattrocento (L. 283,400) da sorteggiarsi in relazione
allo quote di capitale delle annualità scadonti nel 1° semestre 1905

per i mutui fatti a tutto il 13 maggio corrente - compresi nella
medesima seconda urna - con avvertenza che dopo l'estrazione
resteranno disponibili L 5133, da conteggiarsi nella estrazione

el 20 s om estre 1905.

In occasione delle anzidette operazioni verrà eseguito l'abbru-
ciamento dei titoli al portatore 4 Og0 di credito comunale o pro-

vinciale, sorteggiati a tutta la 14a ostraziono (novembre 1934), e
rimborsati totalmonto dal 7 novembre 1901 a tutto il 13 mag-
gio 1905.
Alle operazioni stesse potra assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i risultati dello

cartelle 4 0¡0 sorteggiato.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi o prostiti e dello

gestioni annesse.
Roma, il 13 maggio 1903.

Il direttore generale
VENOSTA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, Ih!D. E COMMEROIO

Blrezione Generale dell'Agrleoltura

Ispottorato sootecnico

Acquisto di cavalli stalloni di puro sangtee inglese da incrocio.

Por i Depositi governativi di cavalli stalloni occorre di acqui-
stare nel corrente anno alcuni riproduttori di puro sangue ingleso
da incrocio.

1° Le visite saranno effettuate:
a Milano (stazione governativa di cavalli stalloni in via San

Gerolamo, 18) nei giorni 22 giugno e 1° novembre, allo oro 9;
a Pisa (R. deposito di stalloni) nei giorni 24 giugno e 4 no-

vembre, alle ore 9;
a Santa Maria Capua Vetero (R. deposito di stalloni) nel

giorno 6 novembro, alle ore 9.
2° L'offerta di vendita, in carta da bollo (L. 1.20), dovrå ca-

sere inviata al Ministero d'agricoltura, industria o cominorcio
(Dirozione generale dell'agricoltura - lspettorato zootecnico) entro
il 31 maggio, per lo visite stabilito nel giugno, ed entro il 10 ot-
tobre, per quelle stabilite in novembre.
Ogni offerta dovrà contenere l'indicazione osatta del domicilio

dell'offerente o dell'eventuale incaricato.
Nelle dette località e nei giorni ed ore su indicati potranno es.

sero prosentati alla visita anche i cavalli non offerti direttamento
al Ministero. Per questi l'offerta, in carta da ballo (L l.20), sarà
consegnata al presidente dolla Commissione incaricata della vi-
sita.

3° Per gli stalloni ritenuti idonei la Commissione concordera
con gli offerenti i prezzi di acquisto.

4° I cavalli stalloni, por i quali sarà pattuito l'acquisto, do-
vranno essere consegnati, nel giorno stabilito dal Ministero, al
deposito che sarà indicato.

5° Gli stalloni rimarranno in ossorvazione per 30 giorni, dalla
: data della consegna al deposito, per accertare se sieno immuni
dai vizi, difetti o mali redibitorî seguenti: vizi d'animo (il mor-
dere, il caleitrare e l'adombrarsi), mania periodica (rustichezza o

restio), capostorno cronico essenziale, epilessia, vertigine essen-

ziale, oftalmia interna periodica (o flussione lunatica agli occhi),
coliche ricorrenti, tiochio senza logoramento dei denti, zoppica-
ture croniche intermittenti.
Gli incaricati dell'acquisto potranno pretendere, caso per caso,

dai venditori, ogni altra maggiore o specialo garanzia.
6° Il pagamento del prezzo di acquisto sarà effettuato soltanto

dopo trascorso il periodo di osservazione dei 30 giorni.
Nel caso che, in qualche stallone acquistato, si manifesti, entro

i 30 giorni del periodo di osservazione, alcuno dei difetti, vizi o
mali su indicati, ne sarà dato immediato avviso al venditore, il
quale sarà obbligato a ritirare subito lo stallone dal deposito, an-
che se l'invito dell'Amministrazione pervenga al venditore dopo il
trentesimo giorno dell'osservazione.
S'intende che, dal giorno di tale comunicaz¡one al proprietario

dollo stallone, l'azione redibitoria sarh esercitata senza riguardo
al periodo di osservazione anzidetta.

Roma, addi 12 maggio 1905.
Il ministro
RAVA.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione generale del Debito pubblico
22 PUBBLICAZIONE

Conformomente allo disposizioni degli articoli 31 della leggo 10 luglio 1861, un. 94 o 130 del regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobro 1870, n. 5942,
. Si notifica che ai termini delParticolo 135 del citato rogolamento, fu denunziata la perdita dei cortificati d' iscrizione ilolle sotto

designato rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione aflinchè, previo lo formalita proscritte dalla leggo, no vengano rilasciati

1 nuovi;

Si diffida portantõ chiunquo possa avervi intoresso cho, sel mesi dopo la prima delle prescritto tro pubblicazioni del presento av-
Viso, si rilascoranno i nuovi certificati, qualora in questo termino non vi siano stato opposizioni notificato a questa Direzione go-

norale, noi modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1305930 Del Basso Umberto di Francesco, minore, sotto la patria
5 6|, • potesta del padre, domiciliato in Benevento (Senza

,

vincolo) . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . . . . . Lire 40 - Roma

1305031 Del Basso Umberto di Francesco, minore, sotto la patria
Certificato potesta dol padre, domiciliato in Benevento. Con an-

odi pm o notazione di provonienza o di usufrutto vitalizio a

favoro di Palmieri Ignazio fu Pasquale . . . . . . . » 50 - >

1116036 Fontana Luigi fu Lodovico, domiciliato in Milano (Con
annotazione).................... » 485- >

226521
43581

Solo cortificato
di nuda
proprieth

a 1072736
Solo certiilcato
d'usufrutto

Vaselli Margherita di Francesco . . . . . .

Maseilli Francesco-Alberto fu Luigi, domiciliato a Cam-

pobasso (Con annotazione)

70 - Napoli

215 - Roma

a 067306 Iraso Vinci Agatino di Domonico, domiciliato in Siracusa

(Con annotazione) 10 - Firenzo

46513 Cappellania laicale e patrimonio sacro, fondata da Mauro
229153 Teresa e per essa al cappellano don Giuseppo Cocozza,

domiciliato a Napoll (Con annotazione). . . . . . . .
425 - Napoli

1012093 Sali Giuseppina Maria fu Costantino, minore, sotto la pa-
tria potestà della madre Canonica Flora o sotto la

tutela di Sanguinetti Ippolito, domiciliato in Felizzano

(Alessandria) (Con annotazione). . . . .
» 00 - Roma

48888 Sali Costantino del vivente Giuseppe, domiciliato in Susa

444188 (Con annotazione di provenienza) . . . . . . . . . . > 50 - Torino

1207931 Saita Gaetano di Carlo, minore, sotto la patria potosta del .

padro, domiciliato in Milano . . . . . > 1700 - Roma

40011 Bosono Adele di Luigi, moglie di Greppi Giorgio, domici-
liato a Varenna (Como). . . .

300 - Firenze

1075967 Taricco Giuseppo fu Luigi, domiciliato in Niella Belbo

(Cuneo) (Con annotazione). .
10 - Roma
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 12235 Cappellania istituita dal fu Giovanni Scognamiglio .
. . Lire 12 75 Napoli

3 ja Creditori legali
napolitani

Consolidato 135635 Nervi Giov. Battista del vivento Piotro, domiciliato in
5 ojo 530935 Genova (Con annotazione). . . . . . , > - 500 - Torino

1013167 Musolino Antonino di Paolo, domiciliato in Mosorrofa,
comune di Cataforio (Reggio Calabria) (Con annota-
ziono . . . . .

. . » 10 - Roma

Consolidato 1776 Bersanino cav. Giorgio fu Pietro, domiciliato in Torino. . » 1610 - >

3 50 ©|e

Roma, 28 febbraio 1905.

Il capo sezione Il direttore generale Il capo della la rlivisione
ROSSI. MANCIOLI. PIETRACAPRINA.

RETTmci »'INTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
.
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Oi0,

cioò: N. 1,337,691, 1,33'I,692, 1,337,693 e 14.111 del cons. 3.50 010
d'inserizione sui registri della Dirozione generale per L. 3250,

5500, 4400, 3682 al nome di Siccardi Emma fu Giovanhatta, nu-
bile, domiciliata in Torino, furono cosl intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Siccardi

.Rosa Emma, ecc., ecc., como sopra, vera proprietaria delle ren-

dito stesso.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
dilada chiunque possa avervi interesse che, trascorso urr mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificato opposizioni a questa Dirozione generale, si procoderà
alla rottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA »'INTESTAZIONE (ga pt&bbliCGZiORS).

Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010
oioè.nn. 1,297,046 - 1,248,4G3 - 1,177,313 - 1,051,839 d'iscrizione
sui registri della Direzione generale per L. 105 - 450 - 100 - 145

al nome di Delpino Tecla di Foderico, nubile, domiciliata in Napoli,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
vevano invoco intestarsi a Delpino Giuseppina di Federico, vera
proprietaria dello rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si dißida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel mogo richiesto.

Roma, il 15 maggio 1905. '

Il direttore generale
MANCIOLI.

por L. 15, al nome di Gregory Gregorio di Angelo, domiciliato in
Foligno, vincolata por cauzione del titolare qualo aiutanto postalo,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiodenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Gregori Gregorio di Filippo, ecc., il resto
corno sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diflida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIVIGA D INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioè : N. 077,807 d'iscrizione sui registri della Diroziono generale
per L. 785, al nome di prole nata da Testa Marianna fu Filippo
e dal suo primo marito Beltrandi Francesco nella persona dei fi-

gli Giovanni, Filippo e3 Ines, noncha della prolo nata dal secondo

matrimonio di essa con Mignone Giovanni nella persona della fi-

glia Teodolinda, nonchè a favore della prole nascitura dalla stessa
Marianna Testa, domiciliata in Torino, con vincolo d'usufrutto,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a prole nata da Testa Marianna fu Filippo
o dal suo primo marito Beltrandi Francosoo nella persona dei fi-

gli Giovanni, Filippo e Virginia-Celeste-Ines, ecc. c. s., vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 maggio 1905.
Al direttore generale

MANCIOLI.

RETTrricA D'arrESTAZIONE (ga pubblicazione)· AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pHÖÔ$iCGJi0M€).

Si ð dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 010. Il signor Cirina Giuseppo di Gaetano ha denunziato lo smarri-

ciob: N. 12,091 d'iscrizione sui régistri della Direzione generale mento della ricevuta n. 273 ordinale, n. 171 di protocollo e n. 2194
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di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Mes-
sina, in data 17 febbraio 1935, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita di L. 5, cons. 5 0[0, con decorrenza
dal l° gonnaio 1905.

A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito
pubblico, si diffida chiunquo possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicaziono del presente avviso,
sonza cho siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al
signor Cirinà Giuseppe di Gaotano il nuovo titolo proveniento
dall'eseguita operaziono, senza obbligo di restituzione dolla pre-
detta ricovuta, la qualo rimarrà di nessun valoro.

Itoma, il 15 maggio 1905,
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale dcI Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato por oggi, 16

maggio, in lire 100.02.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
delP industria e del connauercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contarsti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (.Divisione Portafoglio).

15 maggio 1905.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in corso maturati
- a tutt'oggi

5 ¾ Jordo 106,41 87 104 41 87 104,92 GB

4 % neno 106.25 - 10425 - 104,75 81

3 */, % netto 103,80 03 102.11 02 102,55 63

3 % Iordo 74,42 50 73,22 50 74,12 08

§iarte non Rñitiale
PARLAMWTO NADIONALE

SENATO DEL RE.GNO

RESOCONTO 80XHARIO - Lunedi, 15 maggio 1905

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.5.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, då lettura del processo verbale

della seduta precodento, il quale è approvato.
Elenco di omaggi.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge l'eloneo degli omaggi.

Giuramento del senatore Pansa.

Introdotto dai senatori Tavorna o Di Collobiano, presta giura-
mento il senatore Pansa.

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENTE. Annunzia la seguento domanda d'interpellanza

del senatore Ginori: « II sottoscritto desidera interpellaro il mi-·
nistro dei lavori pubblici sull'applicazione del regolamento di po-
lizia stradale ».

. RAVA, ministro d'agricoltura, industria o commorcio. No darà
notizia al suo collega dei lavori pubblici.
Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per l'eserci-

zio della caccia » (N. 27).
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Accotta

che la discussione si apra sul progetto di legge dell'Ufficio con-
trale, salvo alcune riserve.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del disegno di leggo.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BETTONI. Espone dei fatti nell'intento di convincore il ministro

e l'Ufficio contrale della necessità di apportaro dello modificazioni
in qualo disposizione del disegno di legge, affinchò il diritto di

cacciaro non divenga offimero in alcune provincio del Regno.
Critica l'art. O il quale, a suo avviso, ha bisogno di profonde

modificazioni.
Credo non si debba far buon viso ai propositi dell'Ufficio cen-

trale, relativamento agli articoli 12 o 13 o cho sia invoco oppor-
tono di conservaro quelli proposti dal ministro.
Vorrebbe anche fossero preferito lo (isposizioni del disogno Mi-

nisteriale per ciò che riguarda lo tasso, specio quello relativo alla
caccia a cavallo.

Rileva che anche l'industria della fabbricazione delle armi por
la caccia ð minacciata dalle tasso gravoso, le quali scomcrebbero
il numero dei cacciatori.

Se il disegno di leggo fosse approvato como è stato emendato

dall'Ufficio centrale, limitorobbe l'esoreizio della caccia a pocho
persone.
Egli quindi darà voto favorevolo al progetto, purché siano con-

ciliati i diritti della caccia o dell'agricoltura, senza lodoro però
quelli del tesoro.
TASSI. Dichiara essor convinto cho questa leggo non arriverà

mai in porto, per la lunga esperienza che egli ha della vita par-
lamentare.

In Italia non si sono presi mai sul serio i cacciatori, i quali
da alcuni sono considerati come nemici dolla proprietà fon-·

diaria.

Non si può provvedero seriamento ad una legislazione sulla

caccia, se non si sente profondamente che cosa sia la passione di

questo esercizio, e quali interessi vanno con esso legati.
I vari disegni di legge, che sulla caccia si presentarono al Par-

lamento, caddero por varie ragioni, non ultima quella della diffi-

coltà di armonizzaro fra di loro i bisogni, le consuetudini dello di-
verse parti d'Italia.
Il progetto attuale, quale venne presentato dal ministro d'agri-

coltura, industria o commercio, non erede riuscirà a soddisfaro
nella pratica gli intenti che l'autore si ò proposto.
Infatti il disegno di legge non protegge abbastanza la ripro:lu-

zione di alcune selvaggine del nostro paese; difetta di convenienti
divieti per alcune epoche dell'anno, e lascia adito alla manomis-
sione della selvaggina proibita.
E amico delle riserve di caccia, no comprende la necessità e la

utilità, ma non pub ammetterlo così come le considera il progetto,
poichè esso rendono assolutamente nullo il diritto di caccia, riser-

vandolo osclusivamento ai proprietari.
Dichiara poi che, fra i duo progetti, preferisco quello del Mini-

stero, por quanto non risponda, come ha giå dotto, ai suoi

ideali.

Ilicorda cho egli per due legislaturo presentð un disegno di
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legge col quale si delegava al potere esecutivo ogni potesta in
materia di caccia.

Questo sarobbe l'unico mozzo per risolvero praticamente la que-
stione dell'esercisio della caccia.
Conchiude auguraniÑsÎ id ogni modo che il presonte progetto

di legge esca dalle diseussioni del Senato cosl elaborato da potere
essere accolto anche dall'altro ramo del Parlamento.
GINORI. Si occupa lipsoiaÏmonto dei rapporii fra cacciatori e

proprietari.
11 sonatore Tassi ha chiesto dove si pub cacciare, quando vi

eieno le riserve; egli di rimando chiede dove si può cacciaro,
quando non vi siano lo riserve.
Anch'egli dubita dell'esito finale del progatto di legga, rito-

nondo sia cosa ardua unideara lo leggi sulla caccia in Italia.
14 campagna romana si trova la condižione speciale, cho puð

avor consigliato il ministro a dettare norme, lo quali non si pos-
sono generalizzare a tutta l'Italia.

Accenna alla zona di 30 chilometri dalla riva del mare, creata

appunto perché si 6 tenuta presente la camptgna romana, dove
non esiste altra caccia cho quella di passo.
Non gli sembra che nel progetto di legge siono stati conciliati

gli interessi dei cacciatori con quelli dei proprietari e degli agri-
coltori.
Enumera alcuni casi per dimostrare fondato quosto suo giu-

dizio. .

Senza il consonso del proprictario o dell'agricoltore, non à pos-
sibile la caccia stanzialo in un fondo; e la caccia stanziale, come
in Toscana, può farsi anche là dovo sono le riserve.

Cita l'esempio della sua riserva, al cui confine i cacciatori fanno
abbondanto preda.
Qualora dovessa prevalere il principio delfaboliziono della ri-

serva, bisognerebbe abolire un articolo del Codice civile.
Il divertimento del cacciatore non dove prevaloro sul lavoro

dell'agricoltore.
L'avvenire economico dell'Italia peninsularo è specialmonto col-

legato alla proprietà agricola.
Dimostra perciò la .necessità di favoriro l'indirizzo dei capitali

verso 14 pro¡irictà, ed a tale fino dico cho contrasterebbo il fatto
di deprezzare la proprietà in qualunquo modo, mentre ossa ð già
abbastanza colpita da danni naturali.
VITELLESCHI. Afterma cho la questiono della caccia appas-

siona il paese più dei maggiori interessi. A suo avviso quosta
questione dovrebbe appassionare soltanto per i rapporti che essa

ha con l'agricoltura, e per la conservazione della selvaggina.
Invece la questione si è pesta tra il diritto dei cacciatori e

quello doi proprietari, che egli rispetta in quanto si riferisce al-

l'agricoltura, ma che non puð ammettere, allorquando tendo a

ledere un'industria così importante como quella della caccia, noi
rapporti dell'alimentaziono.
Ritieno che una legge generale sulla caccia in Italia non sia

utile; bisognerebbe quindi almeno ricorrere a regolamenti spo-
ciali par ogni regione, regolamenti i quali assicurassero la ri-

produzione della selvaggina, conelliando i vari interessi agricoli e
venatori.
Quanto alle riserve, bisognorobba a suo avviso trovare un tem-

peramento, pel quale, quando ancho i proprietari si valossero del

diritto di riserva, fosso lasciato una parte dei terreni accessibilo
al cacciatori.
Si oppone assolutamente alla imposizione di tassa per l'eser-

cizio della caccia.

Propone un emendamento circa il diritto di riserva, ispirato al

concetto da lui espresso in argomento.
D'ANTONA. Richiama l'attenziono del Senato sul prmelp:o san-

zionato dal Codice civile che a nessuno a permesso di entrare nei

.
fondi altrui senza il consenso del proprietario.
Ora nessuno puo limitare questo diritto che ð insito nella na-

tura umana, o non si può per ragioni fiscali menomarlo in alcun
modo.

Approva la disposiziono del comma D dell'art. 9, perchè necos-
saria ed utile all'agricoltura. o non pub comprendere como altri

oratori l'abbiano criticata.
È favorevolo al concetto informatore del disegno di legge, il

quale difendo il socrosanto diritto di proprietà, ed ologia la ro-
lazione por questa parte.
Dichiara poi di essere favorevole anche al diritto di riserva, o

si associa a quanto obbero. a diro in proposito i senatori Ginori e
Vitelloschi. Prega perð quest'ultimo di non insistore nella sua

proposta, poichè ciò che egli desidera esiste già nel fatto.
Si riserva nella discussione degli articoli di presentaro alcuni

omendamenti, che si augura saranno accettati dal Senato.

TASSI. Replica per osservare al senatore D'Antona che non ha

dimenticato le disposizioni dell'art. 712 del Colico civile, che com-

menta, rilevando como non si pub parlare dello r,tretto diritto di

propriota, quando si tratta del diritto di cacciare.
Il proprietario può impedira di entraro nei suoi fondi, ma non

puð, secondo l'oratore, riservarsi il diritto egli solo di cacciare la
selvaggina, che sta nei suoi poderi, perchè in tal modo esercito-
robbe una vera confisea a danno di tutti i cittadini.
GINORl. Afferma e dimostra che la divergenza tra lui o il so-

natore Tassi è forso più di forma cho di sostanza.
Nelle sue osservazioni l'oratore sià ispirato unicamento ai grandi

interessi dell'agricoltura nazionale.
VITELLESCHI. Non puð convenire nollo dimostrazione fatta dal

sonatore Tassi del diritto che ha il proprietario di viotare l'in-

gresso nel fondo suo a tutti, meno che ai cacciatori.
Dico che la proposta da lui presentata, circa le riservo di cac-

cia, ò ispirata al concetto di agevolaro l'approvaziono del disegno
di legge, e spera che, tanto l'Unicio centrale quanto il ministro, la

vogliano prendere in benevola consideraziono.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e- commercio. Ha pre-
sentato il progetto di legge in dioussiono, non per soverchio
amore di attivita logislativa, ma perché spinto dalla condizione di
fatto, così varia nelle diverse parti d'Italia, o percho vi erano gia
maturi studi di una Commissione, o sollecitazioni por la presen-
taziono del progetto.
Risponde aÌ senatore Bettoni che le tasse imposto non furono

dettate da critorio flsealo, anzi, le disposizioni dell'attuale dise-

gno di leggo, noi casi di certo caccio, non sono affatto fiscali, ma
attenuano le tassa esiatonti. Nella discussione degli articoli spora
di poter togliero completamento al senatore Bottoni ogni dubbio
al riguarlo.
Al sonatore Tassi osserva cho il progetto di legge vuole difen-

dere i torreni coltivati o cho una buona parte dei terreni in Italia
è destinata alla caccia.

Credo che l'attuale disegno di legge non sia suscettibile di

cmendamenti. Da anni si studia l'importanto argomento, e non si

è riusciti ancora ad un accordo completo, che non può facilmente
ottenersi col mezzo indicato dal senatore Tassi.
No puo accettare l'altra proposta dello stesso senatore, non po-

tendo il ministro, con un decreto Reale, imporre una legge, la
quale, mentre abolirebbe circa altro dieci leggi esistonti in Italia,
riuscirebbo d'altra parte inofficaco.

11 problema o importanto e dillicile, ma egli confida nel senno

del Parlamento por superare lo difEcoltà.
Al senatoro Ginori dimostra, indicando i vari progotti di Icggo

già da lui presentati al Parlamento ed approvati, como egli si sia
preoccupato sempre degli interessi dell'agricoltura. Nå si può dire
che il progetto di legge attualo sia stato propirato nel aa'o in-
teresso dei cacciatori romani.

Basta ricordare le pet•zioni contrarie presentate da questi.
Pero le particolari condizioni dellacampagnaromanisonastate

prese in considerazione dal progetto di legga in esame.

Secondo le disposizioni di osso, non si permette la caccia, se

non col torocaso del proprietario, laddove esisto coltivazione,
piantagione o sorina. Ik sostito dire sempre che il pr gÄto ai
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legge sarà un flagello per i cacciatori, o non sa perciò compron-
doro come il senatore Ginori possa crederlo invece un flagello per
gli agricoltori.
Credo che il sentimento di proteggere la selvaggina debbano

averlo anche i cacciatori, nel loro stesso interosse.
Dimostra come il progetto di legge tenda a conciliare l'inte-

resse dei cacciatori con quello dei proprietari e degli agricoltori,
ed afferma che per la tutela degli interessi di tutti ò dato un

compenso allo Stato.

Questo toglie il carattero fiscale censurato dal senatoro Vitel-
leschi.
E disposto 4 studiare l'emendamento proposto dallo stesso se-

natore o si riserva di mettersi d'accordo coll'Utlicio contralo.
Consente col senatore D'Antona sull'utilità della riserva. Dirà
il suo parere sugli emendamenti proposti agli articoli, quando
questi verranno in discussione.
Conchiudo cho il disegno di legge provvedo a molto esigenze

relative all'esercizio della caccia ed esprime I augurio che si rie-
sea a superaro lo difficoltà per giungere all' approvazione della
legge, la qualo interessa tanto classi di cittadini, ed è una ne-

ccasitå amministrativa. (Approvazioni).
BETTONI. Dichiara di non essersi preoccupato della gravezza

delle tasse; ma solo di ciò che la lettera IJ dell'articolo 9 ren-

deva quasi impossibilo l'osorcizio della caccia in alcuno Provincie
d'Italia.
Osserva poi al sonatore Ginori che il cercaro di limitare il di-

ritto di caccia non farebbe cho aumontare il braceonaggio che
tutti lamentano.

FIGOLI DES GENEYS. Dosidererebbe sapera so i terroni incolti,
dove si alleva il bestiame, sieno considerati como non sottoposti
al libero esercizio di caccia.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria o commercio. pingra-
zia il senatore Bettoni dei chiarimenti dati e torrà conto dello

sue osservazioni.

Al senatore Figoli risponde cho i terreni da lui accennati non
sono compresi fra i terroni a coltura, o porb su essi il cacciatore
può entrare.
Si potrobbero forso cintare.
FIGOLI DES GENEYS. O.sserva cha si tratta di continaia e con-

tinaia di chalometri, ed ò impossibile cintarli.
Dico poi che nel progetto di leggo bisognerebbo spee¡flaaro che,

lasidova si parla di siopi, si intendono non solo 13 SLOpl VIVO ma

anche quello morte.
RAVA, ministro di agricoltura, iwlastria o commercio. Osserva

che di ciò si discorrerà quando si discuteranno gli articoli.
COLONNA FABRIZIO, relatore. Riservandosi di parlare poi,

invita intanto il ministro a dichiarara se accolga il concetto
informatore dell'art. 0, como fu proposto dall'Ufneio centrale,
poichð da quanto il ministro ha detto, in merito all'emendamento
del senatore Vitelloschi, egli davo inferirno che non credo di
accettarlo. ,

Manifesta poi il dubbio che l'Ufficio contralo possa cons-ntiro
nell'emendamento del sonatore Vitelleschi.
Dichiara infine che egli, assumendo l'ufileio di relatore, ha di-

menticato completamento di essere cacciatore, ed ha inteso sola-
mento di adempiro un dovero noll'intorcsse del paese. (ifene).
VITELLESCHI. Diclaiara di mantecere la sua proposta di emen-

damento, ma fin d ora vuol spiegaro che con esso non intendo

menomare nessuna difesa dell'agricoltura o della proprietà.
Di fatto vi è una parte della proprietà abitualmento semi-ab-

bandonata, e sulla quale, per antica consuotudine, si esercita la
caccia.
Credo quindi che il diritto di riserva bisogna limitarlo al possi-

bile.

Senza l'emondamento da lui proposto, non gli paro cho il pro-
getto di legge possa essere facilmento approvato dal Parlamento.
COLONNA F.. relatore. L'LIllicio contrale studierà l'emendamento

del senatoro Vitelleschi. Ma egli osserva che tala omendamento è

una specie di transazione.
Qui si tratta di fare una legge unica per tutta l Italia, o non

possiamo fare per tutto il paeso cio che sarebbe necessario sta-

biliro solo por pochi ettari di terreno di malaria, che sono intorno
a Roma.

Sostieno poi cho il progetto di legge in discussionc & il miglioro
di quanti furono fin qui presentati. Certo non è perfetto; in al-
cune parti e manchevole; ma non credo che il Senato voglia ri-
nunziare ad esaminare la legge, como sembra desidori l'on. Vi-

telloschi. Osserva che in Italia sono m vigore ben sette loggi o
regolamenti differenti in materia di caccia; poi vi cono altro leggi
speciali, che contengono speciali disposizioni sulla stossa materia.
Dunlua una leggo unica s'impone. Del rosto si riserva di par -

lare domani per rispondero ai vari oratori.
BALESTRA (dell'Ufficio centrale). Dichiara obo comprendereLbo

le parole pronunziato dal senatoro Vitelloschi in appoggio del suo

emendamento, se si fosso manifestata nel Senato una generale op-
posizione al disegno di Icgge. Comunquo l'Unicio contrale si pro-
nunzi sull'emendamento del senat >ro Vitelleschi, l'oratore non lo

può accettare.

VITELLESQLIL Egli ha tenuto conto don'esperienza. Ma ppichã
l'Uilicio centrale si o mostrato cosi toaaeomonto estilo alla sua

proposta, non esita a ritirarla.

RAVA, ministro di agricoltura, industria o couimercio. Voleva

pregare l'Ullleio contralo di considerare la sua raccoinandaziona

rispetto alla proposta del senatoroVitelloschi,corno una preghiera
nell'intento di integrare il provvido lavoro fatto dall'Unicio con-

trale o dall'illustro relatore.

In una materia così dial ilo, quando da tanto parti vengono
proposte contraddicentisi, la formula del senatoro Vitelleschi gli
sembrava meritevolo di studio; ma poicho egli l'ha ritirata, l'Uf-
ficio contrale potra tenorno conto como di un parere manifestato
nella discussione.
PRESIDENTE. Rinvia a domani il seguito della discussione.
La soduta termina alle oro 18:15,

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO S0MHARIG - Luno11, 15 maggio 1995

Presidenza del vicepresidente GORIO.

La sodata com'neia. allo I 1.

MORANDO, segrotar:o, leggo il processo verbale della tornata

precedento, che ò approvato.
PRESIDENTE. Haano chiesto un congedo i deputati Cassuto,

Camerini, Rebaudorga, Rochira, Pompilj o De Amicis.

gono conecduti).
Interrogaz ioni.

FUSINATO, sottosegretar:o di Stato per gli affari esteri, rispondo
al deputaio Gattorco, il quale interroga « sul ritardo del richiamo

di un suo dipendente, il cavalier Postalona, ex consolo a Zanzi-

bar, alla resa dei conti della successione di Fausto Fabbri, morto
nel 10 'I, duranto un viaggio m carovana ».

Ricorda brosomento lo stato della sortenza, e assienca che da

p::.rio del Ministero si fari 11 possible, perchó sia soleel:a:nonto

dc6nita.

GATTOED eensura il contegno del ex consolo Pestal zza in-

voenndo dal Governo pro velimenti a saa car:eo.

COSTA di hiera di ritiraro l'interrogazione, sun'arro,to di dodici

ferrovieri, avvenuto il 10 correcto, in laiola, esacado g'i arrestati
stati prosciolti e riatamessi iuanellataraonta in senizio.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubbli i, rispondo
alla interrogazione del deputata Gaetan> Falconi e sui prepositi
del Governo in signardo al disegno di L en.83: irovvelunenti

per la co::traalone dele ferrovie coinplementari ed Lla convenienza
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di coordinare le disposizioni con quelle contenute nell'altro disegno
di legge (n. 23j già inscritto nell'ordine del giorno del Senato ».

Rispondo in paci tempo ad analoga interrogazione del deputato
Valeri.

Promesso che dal disegno di legge n. 23 presentato al Senato
saranno straleiate le disposizioni più importanti ed urgenti per
tradurle sollecitamente in legge, assicura che le medesime saran-
no coordinate con le disposizioni del disegno di legge relativo
állo ferrovie compleinentari già presentato alla Camera (n. 83) ed
a proposito del qualo il Ministoro farà conoscoro prossimamente
10 suo intenzioni.
FALCONI GAETANO, indica alcune disposizioni del disogno di.

leggo n. 83 relative alle sovvenzioni, che ritiono di grandissima
utilità ; facendo voti ch'esse siano comprose nel disegno di loggo
di stralcio promosso dall'onorevolo sottosegretario di Stato.
VALERI, deplora che sia stato ritirato il disegno di legge n. 23

che era stato prosentato al Senato e che avrebbe assicurato la co-
struzione di strade ferrate nelle regioni che più no difettano.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura
l'on. Falconi che verrà mantenuta la disposizione della sovven-

'

zionalità dello strade ferrate che si costruiscono sulle strado or-

dinario; e l'on. Valeri che il Governo intendo non già ritirare ma
compondiare, por sempre più migliorarlo, il disegno di legge già
stato presentato al Senato.
Itisponde poi all'on. Colli, il quale interroga i ministri dei la-

vori pubblici o di agricoltura, industria e commercio per cono-

score «le causo del ritardo nel funzionamento dell'ufficio ilrau-
lico forestale già promosso per imziare l' urgentissima ricostitu-
zione dell'Apponnino nello Marche, nell' Umbria o nogli Abruzzi ».
Attribuisco il ritardo alla eccessiva scarsità del personale del

genio civile, assicura tuttavia che si sta disponondo compatibil-
mente con il personale ed i mezzi disponibili la costituzione di

quell'ufficio specialo del qualo il Ministero riconosce la necessità
o l'urgonza; ma por il qualo dovesi pure riconoscere non essere

attualmente a disposizione sua i mezza necessari..

Assicura però l'on. Colli che si provvedorà al più presto possi-
Lile porchè ancho quosto ufficio speciale abbia a fûnzionare por la
migliore cura dell'oporo di difcea di quelIõ regioni, allo quali perð
non mancano di intendero como meglio gli uffici provinciali del
genio civile.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura o com-

mercio, dichiara che fin dall'ottobre il Ministero mandò un suo

funzionario in Ancona por adempire le funzioni che gli potevano
spottare nell'ufficio costituendo e che non maneb poi di sollecitare
il Ministoro dei lavori pubblici perchð la costituzione di quell'uf-
ficio non venisso più volte ritardata.
CELLI, considerando la gravità dell'argomento, dichiara che

presentorà un'intorpellanza.
FUSINATO, sottosegretario di Stato. por gli affari estori, ri-

spondo al deputato Conturini, che interroga, per sapore « se colla

prossima occupazione del Marocco por parte della Francia, con-
senzionto ITnghilterra, si trovino sufflcientomonto tutolati gl'in-
toressi commerciali e politici dell'Italia in iluella regiono ».
Assicura che-gl'intorossi degli italiani nöl Marocco sono sofa-

c entemento tutelati.

CENTURINI, non avondo l'onorevolo sottosegretario di Stato

dotto parola alcuna gl'intoressi politici dell'Italia nel Marocco,
presentera un'interpellanza sull'argomento.
PO2Zl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, r:spondo

all'on. Santini, che interroga « por sapere perchè abbia sospesa
la prima parte dell'art. 16 del regolamento di polizia stradalo, e

se non creda opportuno emanare sovere disposizioni intose a ri-

chiamare i conduttori di automobili e di motociclette all'osser-
Vanza dei regolamenti che ne disciplinano l'andatura in città ».

Dopo avere esposte lo ragioni d'ordine strettamente toonico, cho
hanno indotto il Ministero a modifleare la disposizione dell'art. 56
dol regolamento di polizia stradalo, assicura che si sono date le

più rigoroso disposizioni (articoli 67 e 84), perchè sia rispottata
la veloeità prescritta por le automobili e le motoeielette. So l'abu-

so fosse infrenabile, si dovrebbe venire al divieto di cotesti mezzi
di trasporto.
SANTÏNI ritiene necessario prescrivere che i numeri da appli-

carsi alle automobili siano di tali proporzioni da renderli visibili
anche quando quelle vetture si spirigano ad un'eccessiva velocith;
e considera poi necessario di vietaro l'uso delle motocicletto nello
vio dolla citta ove provocano fatti deplorevoli.
POLLI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. La proposta

dell'onorevole Santini relativa all'ãltezza dei numeri da applicaro
allo automobili non fu ritenuta accettabile dalla Commissiono isti-
tuita por il regolamento; l'altezza di centimetri 8 fu ritenuta suf-
ficiento per la identificazione dalla vettura. E d'accordo con l'ono-
revolo Santini che si debba frenare 1°abuso di velocita pericolosa
al pubblico, ma osserva che cio fu appunto fatto col nuovo rego-
lamento; so non bastora ancora, vi si provvederh.

Svolgimento di interpellanze.
COTTAFAVI, anche a nome dei deputati Spallanzani o Alber-

tini, interpella il ministro dell'istruzione pubblica. « sulla neces-

sità di prontamente risolvere in modo definitivo la questione dei
direttori didattici nell'interosso dell'insegnamento piimario o dei

pubblici educatori ».
Ricorda i precodenti della questione, notando che cinquanta aspi-

ranti al posto di direttoro didatt co si videro negato il diploma
dopo ayore avuto comunicazione ufficiale di averlo conseguito; o
che alcuni di quei posti furono, dopo, conferiti ad altri.
L'amministrazione volle da una parte giustificare il suo operato

allegando la mancata approvazione da parte del Consiglio provin-
ciale scolastico, e dall'altra dichiarb di non poter più rilasciare

diplomi essendo spirati, col 31 dicembre 1901, i poteri relativi
consentiti dalla legge. Ma l'oratore osserva che gli aspiranti ave-
vano presentato in tempo i loro titoli, o che bisognava interpre-
tare con larghezza la legge e tener conto dei diritti acquisiti.
Nota altresi che, per difetto dolla legge, alcuni .níaehtii sup-

plenti hanno potuto conseguire il diploma di dirottoro didattico,
mentro ciò non fû possibilo a maestri offettivi, o por un altro di-
fotto della legge stessa, alcuni Comuni hanno potuto ribassare lo

stipendio ai direttori didattici giå in uilicio, o negare loro gli au-
menti sessonnali.
Raccomanda porcið al ministro di provvedere a correggere que-

sto anorínalitå, el anche di'modificaro la legge nel senso che gli
insegnanti, i quali hanno quindici o venti anni di lodevole eser-
cxzio, possano, por semplice anžianità, avoro titolo ed uffleio di di-

rettore didattico. (Bene).
BIANCHI L., ministro dell'istruzione pubblica, riconosco giusto

lo osservazioni dell'on. Cottafavi, e dichiara che ne terrà conto

quando si dovrà discutere e modificare in qualcho parte il dise-
gno di legge relativo ai direttori didattici.
COTTAFAyl si diara soddisfatto.

Presentazione di una relazione.

LACAVA ancho a nome dell'on. Pantano, presenta la relazione
sui tro disegni di legge contononti lo norme per l'esercizio delle
ferrovie por parte dello Stato.

Segtee lo svolgimento delle interpellanze.
COTTAFAN I svolge un'interpellanza al ministro di agricoltura,

industria e commercio « in ordine alla necessita di procedere con

maggiore intensità all'incremento della colonizzaziono interna ».
Segnala il doloroso fenomeno della diminuzione della pioc(la

proprietà fondiaria in Italia, e i provvedimenti escogitati in Fran-
cia per conservare quello che ivi si è chiamato « il beno di fa-
miglia » raccomandando al Governo di trovar modo che ancho da
noi simili provvedimenti siano studiati ed applicati.
Accenna alla necessita di sfollare i paesi di campagna col cro-

seere il numero dello case colonicho; di favoriro la mezzadria co-
lonica; di riformare la loggo dell'enfitousi; di provvedoro ellicace-
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mente alle difese idrauliche; di affrettare le bonifiche; di aiutare
lo avolgimento del credito agrario.
Acoonna altreal al pensiero di obbligare i proprietari di terreni

inoolti a coltivarli entro un certo tempo (Bene).
DEL BALZO, sotio segretario di Stato per l'agricoltura, indu-

stria e commercio, risponde che se manca in Italia una legge per
la colonizzazione interna, c'à tutta una serie di provvidenze am-
ministrative e legislative che mirano direttamente o indirettamente
a quello scopo.
Cita infatti le leggi per il bosco del Montello, per la Basilicata,

per la Sardegna e per l'Agro romano; leggi ohe favoriscono la
colonizzazione interna e la conseguente costituzione di piccole
proprietà.
Uguale scopo si propone la legge, gik innanzi al Parlamento•

por il orodito ipotecario.
Lamenta che lo Stato, i Comuni, le Provincie, lo Opero pie

possiedono non pochi terreni che rimangono incolti o dichiara ohe
in questi, como esempio salutare ai privati, dovra intensifloarsi
la coltivazione.
Rioonosee che purtroppo & veramente diminuita la piocola pro-

prietà, specie nelle provincie del Mezzogiorno e in Sardegna, e

dico che il Governo si oooupa con amore a studiare e ad elimi-
nare le cause di questo fenomeno, come si ooeupa a favoriro-il
rimboschimento, la sistemaziono dei bacini montani, la mezzadria
agricola o simili.
11 Goirerno perb deve limitare l'azione sua alla potenzialitå dei

messi consentitigli dal bilancio; e se la Camera vuole, come il
Governo desidera, azione pia vigorosa e pin energica, bisogna che
dia al Governo medesimo i mezzi necessari. (Bene).
COTTAFAVI osserva che l'iniziativa di domandare i fondi poi

pubblioi servizi ð del Governo, e peroin ohiede che si provveda
con la maggiore sollecitudine. ·
Chiede altreal che siano coordinati tutti i provvedimenti gik in

vigore per la colonizzazione interna.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, risponde che il Ministero d'agricoltura non man-

cherà, ove occorra, di prendere le necessarie iniziative; ma che
queste debbono essero secondate dal ministro del tesoro e appro-
vate dal Parlamento.
LICATA svolge un'interpellanza al presidente del Consiglio ed

al ministro dei lavori pubblici, per sapere c se intendano prose-
dere sollecitamente alla concessione delle ferrovie complementari
aioule o calabresi ohe il Governo aveva preso impegno di costruire
per le prime, non appena trasoorso il biennio dalla promulgazione
della leggo 4 dicembre 1902 ».
Nota che l'interpellanza è rivolta anche al presidente del Con-

sigho, perché novo anni fa l'on. Fortis, allora presidente della
Commissione parlamentare per l'istituzione del Commissariato ci-
vile, reclamó alla Camera, con speciale ordine del giorno, la sol-
lecita concessione delle ferrovie complementari della Sicilia come

il miglior mezzo per sollevare le depresse condizioni di quel-
l'isola.
Ricorda che nel giugno 1904 si diseasse e langamente, tanto

in seno alla Giunta generale del bilancio, quanto alla Camera
sulla necessita di aumentare il aussidio chilometrico per quello
linee che richiedono una eccessiva spesa di costruzione.
In seguito a quelle discussioni ed anohe per l'urgenza di prov-

vedere il disegno di legge che avrebbe dovuto sottoporsi all'ap-
provazione del Parlamento, non era quello, abbastanza complesso,
presentato il 17 dicembre, ma un altro pin semplice, composto di
pochi articoli ohe avrebbero dato al Governo la facoltà di au-
mentare in singoli casi il aussidio chilometrico, e di corrispon-
derlo a misura dell'avanzamento dei lavori, senza attendere la de-
Anitiva apertura della linea all'eseroisio.
Rammenta che coll'ultima legge del quadriennio furono stornati
i 32 milioni che dovevano servire per la oostruzione delle fer-

rovio complementari, e domanda se l'attuale Ministero, di fronte

alle nuove spese per l'eseroito e per la marina, intende di fare

onore agli impegni assunti dal precedento; destinando por le fer-

rovie complementari la metå doi 60 milioni che il ministro Luz -

zatti, l'anno scorso annunziava di dovere stanziare nella parte
straordinaria del bilancio.
Chiedo di sapere se å vero che la Società veneta e la Società

nazionale delle tramvie di Roma abbiano inoltrato delle domagde
di concessione e se meritano di essere accolte.
Conclude col notare oho aumenta di giorno in giorno il mal-

contento per le manoate promesse del Governo, e che bisogna far
presto nella concessione delle ferrovie sioule e calabresi, se si vuole
impedire che aumentino maggiormente i nemici delle istituzioni.

(Benissimo).
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, dichiara oho

anche il Governo a convinto della necessità di mantenere gli isn-
pegni sanoiti dalla legge del 1902, ma nota che frattanto esso deve

risolvere problemi della maggiore gravita attinenti a tutto l'ordi-
namento ferroviario.
Circa il disegno di legge presentato dal precodonte Ministero

dichiara che & suo intendimento di introdurvi delle semplincazioni,
e che appena il lavoro sia compiuto e le condizioni parlamentati
lo consentiranno, presentera il nuovo disegno di legge che corri-

sponderà ai desideri espressi. Prega perciò l'on. Licata di voler
calmare le popolazioni interessate, le quali debbono confidare nel-

l'opera del Governo (Bene - Bravo).
LICATA, si dichiara soddisfatto delle risposte del Ministero: e

lo ringrazia. (Approvazioni).
DE ANDREIS, svolge una interpellanza al ministro della guerta

« sui gravi fatti denunziati dai giornali di Ravenna e di Routa
che sono avvenuti ed avvengono nel 70° reggimento fanteria,
residente in Ravenna ».

Rileva come nel reggimento che è di guarnigione a RavennA
manchino quelle condizioni oho sono necessario ad ogni comunità
perchè vi possano regnare l'afBatamento e l'armonia. Il malcop-
tento si & diffuso nella massa dei soldati in seguito a imisure di
eccessivo rigore riguardanti specialmente le domande di licenza e

la documentazione in appoggio che i soldati richiederebbero diret-
tamente di sindaci; ciò che nel reggimento non sarebbe am-

messo.

Accenna ad altre misure che l'oratore ritiene vessatorie, spe-
cialmento riguardo al vestiario, derivanti da interpretazione esa-

gerata dei regolamenti; e rileva la oattiva qualità del ranoig,
contro la quale hanno protestato molti soldati. Crede che la causa
di questo deplorevole stato di cose sia da attribuirsi alla many
canza di attitudine nelle persone che sono proposto al comandg
di quel reggimento.
Ritiene che sia dovere del ministro della guerra di provvedero

ad eliminare le cause che hanno prodotto il disordine che si de-

plora nel reggimento di stanza a Ravenna, facendo altreal, ove
occorra, procedere ad una seria inchiesta.

PEDOTTI, ministro della guerra. Trova che l'on. De Andreis hu

adoperato colori troppo foschi nel dipingere le condizioni del 704
reggimento. Nota tuttavia che in seguito. a notizie riportato dat

giornali il Ministero non manob di occuparsi della cosa, anche te-
nuto conto, pur condannandole, di lettere anonime ricevute (Com-
menti) in quanto solamente precisavano fatti e persone.
Circa le punizioni inditte per le domande di licenza, od il

modo di documentazione, nota che due soli furono i soldati pu-
niti, per giustificati motivi e con pene mmime; in un caso forse
un poco eccessiva, ma senza uscire dai limiti delle facoltà disoi-

plinari.
Quanto alla questione relativa al vestiario, dice che tutto si

riduce al divieto posto, per ragione d' igiene, ai soldati di tenere
la maglia durante il sonno. Circa la qualità del ranoio ammette
che vi sono stati dei lamenti in seguito ad ab isi dei fornitori,
ma a ciò si è subito provveduto ed il rancio è stato notevolmente

migliorato.
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Ammette che vi sia stata una lieve irregolarità nel collocare
in librdtti ilella Cassa di risparmio le ecoitomie risultanti dallá

spesà per il rancio, cið non essendo ammesso dal regolamento di

contabilith, ma esclude nel modo più assoluto il men ch'e corretto

impiego delle economie medesime (Bene).
.

Assicura l'on. interpellanto che il contogdo del generalo co-

utandante di brigata è inspirito al pin serupoloso sentimento del

dovere o della disciplina; nel ragguagliarà il Minietero sulle cose

della brigata stessa.

Ñon puð convenire poi nei giudizi espressi dall'on. inter-

þelÌadte sul comandante del reggimento percho egli conosce quel
celonnello come fornito delle migliori qualità militari, ed animato
dal pin alto senso del dovere e del patriottismo.
DE ANDREIS non può dichiararsi soddisfatto delle risposte del

ministro, che non ha fatto che rimpicciolire i fatti, ma non li ha

stuentiti.
Inàiste nel chiedere che il ministro indaghi se esista la neces-

sarla úttitúdine in chi è preposto al comando. Si riserva di tor-

nare sulla questione in occasione del bilancio della guerra.
PEDOTTI, ministro della guerra, dichiara che egli non manca

di vegliare perchè l'ordinamento militare non possa prestarsi ad
alcuna censura sotto il purito di vista della più scrupolosa mo-
rale. Circa l'attitudine del comandante del reggimento, ripete quanto
ha detto a suo riguardo.
Conclude accennando all'azione antipattriottica esercitata in

simili occasioni di lagoanze anche non fondate, da coloro che ten--

dono a scalzare le basi dell'esercito, che a forza della patria (Ap-
provazioni e commenti).
DE ANDREIS svolge una interpellanza ai ministri della guerra

e de1Pistruzione pubblica « sulle condizioni delle caserme di Ra-

venna, le quali racchiudono memorie e veri tesori architettonici,
e che non possono essere conservate al culto dell'arte dallo esi-

genze della convivenza militare. E sugli accordi che intenda.no

prendere perchè, ridotto com' è il presidio di Ravenna, l'autorità
militire abbandoni, senza richiedere compensi, quei locali che da

una parte sono più che sovrabbondanti alle necessità militari, e

che dall'altra, come nel chiostro di San Vitale, e nel convento di

Santa Maria in Porto rappresentano preziosi ricordi dell'architet-
tura italiana ».

Segnala l'importanza artistica del convento di Santa Maria in
Porto in Ravenna e del chiostro di San Vitale, ed espone le Vi-

cende, attraverso le quali quei preziosi edifici sono passati nei
rapporti fra il Municipio e l'Amministrazione militare.

Accenna ai passi fatti dal Municipio per persuadere l'Ammini-
strazione militare a rinunziare al chiostro di San Vitale e ad una

pirte del convento di Santa Maria in Porto tuttora adibiti a ca-

serma, ma troppo importanti, per intrinseca bellezza e per la sto-

ria dell'arte, e vorrebbe sapere dal ministro se siano vere le pre-
tese eccessive di compensi affacciate dall'Amministrazione.
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, di-

chiara che il Ministero dell'istruzione si è sempre oecupato della
tutela dei monumenti di Ravènna ed ha destinato notevoli som-

me alla conservazione ed ai restauri degli edifici più importanti.
Nota che il convento di San Vitale ð stato in gran parte ab-

bandonato dall'Amministrazione militare, e che importanti re-
stauri sono stati eseguiti in quel prezioso monumento bizantino.

Quanto al convento di Santa Maria in Porto ammette in parte
gli inconvenienti lamentati dall'on. De Andreis, ma assicura che il

Ministero si è occupato ancho di quell'edificio dal rinascimento,
ed esclude che danni siano stati ad esso arrecati dai militari.

Pur deplorando che un monumento di tanto pregio serva tem-

poraneamente da caserma, deve però riconoscere per ora cið ine-
vitabile, confida ad ogni modo che possa intervenire una conven-

zione di accordo col Ministero della guerra ed il Municipio per
trovare altri alloggi per la guarnigione di Ravenna.
PEDOTTI, ministro della guerra, è lieto che la parola del mini-

stro dell'istruzione abbia confermato che i soldati della guarni-

gione di Ravenna non hanne arrecato alcun danno ai monumenti

nel (tali sono alloggiati.
Dichiara'che l'Amministrazione della guerra nel curare le cose

dell'esercito non trascura le ragioni delParte. Cita ad esempio i

restauri che si esegmscono in Castel Sant'Angelo in Roma sotto

la direzione sapiente del benetnei•ito colonnello Borgatti. (Bene).
Assicural che anche in Ravenna si ha la massima cura della

conservaziorie artistica degli edifioi adibiti a caserme. Sarebbe del

resto lieto ohe in luogo di tali ediflei si potessoro avere casermo

di moderna e apposita costruzione.
Ma il bilancio non permetto siffatta spesa. Na d' altra parte la

città di Ravenna vorrebbe ridotta la sui guarnigiogo.
DE ANDREIS osserva che si à limitato a chiedere che sia ce-

duto al Comune il piccolo chiostro di San Vitale, che ha un grando
valore artistico, e crede che cið possa farsi senza pregiudizio dei

servizi militari.
Confida che si potra addivenire ad una conveniente soluzione.

PEDOTTI, ministro della guerra, ripete che sarà lieto se potrà
lasciar .liberi questi locali, ricevendone altri in cambio.

GUCCI-BOSCHI interpella il ministro delle finanze « sulla uti
lità di parificarà, agli effetti della imposta di ricchezza mobile, la
industria della macinazione e lavorazione degli zolfi in Sicilia, in

qualunque località del Regno essa venga osercitata ».

Espone Io stato della questione nei rapporti colla vigente legi-
slazione finaliziaria. Osserva trattarsi di una esigenza di oquita o

di giustizia.
Poicha gli stabilimenti di Romagna lavorano su larga scala gli

zolfi di Sicilia, non si pub imporre a loro una tassa che già è

conglobata nella tassa di esportazione.
E poichè la più benevola interpretazione .venne respinta dal-

l'autorità giudiziaria, è necessario che intervenga un pronto prov-
vedimento amministrativo.
MAJORANA, ministro delle finanze, dimostra all'onorevole in-

terpellante che nella tassa di esportazione non à compresa la

tassa di ricchezza mobilo.
Non esiste dunque la lamentata duplicazione di aggravio. E in

questo senso appunto decise la Cassazione di Roma.

Dichiars però che, in occasione della scadenza della Conven-

zione con la Società anglo-siciliana sarà il caso di riesaminare

tutto il sistema fiscale che riguarda l'industria degli zolfi, adot-
tando gli opportuni provvedimenti.
GUCCI-BOSCHI si dichiara soddisfatto di queste dichiarazioni o

della promessa di una prossima revisione della tassazione degli
zolfi.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta dello elozioni ha presen-

tato la relazione nella elezione contostata del Collegio di Porto-

maggiore.
Sarà discussa giovedi.

Sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE, propone che mercoledi abbia luogo la votazione

per la nomina di un segretario della presidenza e di un membro

della Giunta poi decreti e mandati registrati con riserva.
Interrogazioni e interpellanze.

MORANDO, segretario, ne da lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina

per conoscere quali provvedimenti intenda adottare affinchè la vi-
sita di collaudo dei bastimenti della Navigazione generale, ripa-
rati nei cantieri di Palermo, abbia luogo in Palermo stesso, come

prima.
« Marinuzzi ».

< Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia per
conoscere quali provvedimenti intendano prendersi per rimediare
alla mancanza di personale, che cagiona deficienza di servizio,
nell'Economato generale di Palermo.

« Marinuzzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dell'i-
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struzione pubblica per sapere entro quale termino presentera al
Parlamento il disegno di legge sul miglioramento economico degli
insegnanti secondari.

« Danieli ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro del tesoro per sa-

pero se dreda oppdrtuno di ostendere le disposizioni della leggo
19 omggio 1904, n. 185 per il riscatto dei debiti contratti a tutto

il 1904 dalle provincie, dai comuni, dai Consorzi di bonifica o dai
Consorzi idradlici del Veneto, alla trasformazione dei prestiti loro
concessi dalla Cassa depositi e prestiti a tutto il 1904 e infino ai

prestiti nuovi da servirsi alla esecuzione di opero pubbliche, do-
bitamente autorizzate.

« Valli Eugonio ».

e Chiedo d'interrogare il presidente del Consiglio ed i ministri
del tesoro e dei lavori pubblici, se non credano utile, facile e sol-
locito, disporre l'adattamento del nuovo palazzo di giustizia, come
degna sede del Parlamento nazionale.

¢ Gaetani di Laurenzana ».
* Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio e l'onorevole ministro della guerra per conoscere se non

credano giunto il momento di procedere alla ricerca delle respon-
sabilità nella scelta del tenente Modugno per una missione di
fiducia in Cina e nella mancata sorveglianza sul medesimo mentre
era a quella missione adibito; e ció in rapporto alla dichiära-
zione del presidente del Consiglio on. Giolitti nella tornata del 9
febbraio 1904.

« Dal Verme ».

< I sottoseritti chiedono interpellare i ministri di agricoltura e

dei lavori pubblici per sapore se o quando intendano procedere
alla urgentissima ricostituzione idraulico-forestale dell'Appennino,
mediante rifortne legislative o amministrative dirette gradualmente
e armonicamente :

« l© a costituire boschi demaniali da certe altitudini in su o

nei terreni largamente franosi, nonchè a concedere facilitazioni
fiscall, oltre alle piante, ovunque i privati o gli enti locali si ob.
blighino di eseguiro i rimboschimenti;

< 2° a riformare il reclutamento e le funzioni e gli stipendi
di tutto il personale addetto al servizio forestale;

« 3* a raggruppare in unici uffici specializzati il personale
del Genio cigile addetto allo opere Hrauliche in montagna, il per-
sonale forestale e quello geologico;

« 4° a meglio adattaro o pröporzionare alle condizioni economi-
che locali e regionali le leggi sulle opere idraulicho di 3a, 4a e 5a
categoria.

« Celli, Fusco, Silj, Raccuini, De
Riseis, Valeri, Roselli, Dari,
Battelli, Manna, Vicini, Teo-
dori, Cerulli, De Anticis, An-

giolini, Ciappi, De Michetti,
Tinozzi ».

La seduta termina alle 18.30.

DIAEIO ESTEEO

Le ultime notizie venute da Pietroburgo confermano
quelle già date ieri, cioè che la giornata det 1° maggio
russo, per la quale si avevano tante apprensioni, passò
ieri l'altro quasi da per tutto in calma. Vi furono in
alcune cit,tà dei conflitti fra gli operai e le truppe, ma
non raggiunsero in nessun sito, neanche a Mosca, quella
importanza di pui si temeva in seguito alla propaganda
fatta nei centri operai.
Rassicurata così la cittadinanza intellettuale sui fatti

interni, la sua proccupazione si riporta ai movimenti
della squadra del Baltico, prossima ad incontrarsi col
nemico nel mar del Giappone ; più il tempo scorre e più

si fa viva l'ansietà per l'esito della immane battaglia
navale, che dovrà decidere, quasi totalmente, delle sorti
della guerra.

Un nuovo conflitto che può avere gravi ripercussioni
nella penisola balcanica, è sorto fra la Rumania e la
Turchia, a causa dell' arresto arbitrario, eseguito dallo
autorità turche, di alcuni ispettori scolastici inviati dal
Governo rumeno ad ispezionare le scuole rumene esi-
.otenti in Vovusa, presso Janina.

Un dispaccio da Costantinopoli, 15, così narra del cou-
flitto:
« La popolazione kutzo-valacca domandò che il prete

dicesse la messa in lingua kutzo-valacca; avendo questi
rifiutato, avvennero disordini.
« Il Vali, incolpando gli ispettori di aver provocato

disordini, li fece arrestare.
· « In seguito alla protesta della Legazione rumena, la
Porta ordinò la liberazione degli ispettori e docise che
l'incidente fosse sottoposto al tribunale. Siccomé il Vall
esitava, l'ordine fu rinnovato ed infine eseguito.

« La Porta credeva chiusa la questione. La Rumania
invece disse che gli ispettori furono condotti sotto scorta
come banditi prima di essere liberati, e furono maline-
nati.

« La Rumania, in questa occasione, rinnovò l'antica
domanda riguardante il riconoscimento ufficiale della na-
zionalith kutzo-valadca in Turchia e minacciò, ove ciò
non fosse, la rottura dei rapporti diplomatici ».

Si telegrafa dall'Aja 15:
« Il ministro del Giappone a Parigi, Motono, ð qui

giunto per assistere alla discussione dinanzi al tribunale
arbitrale delle divergenze tra il Giappone e la Francia,
l'Inghilterra e la Germania circa le imposte applicato
alle concessioni straniere al Giappone. Motono non ha
consentito ad alcuno di intervistarlo.

« Su domanda delle Potenze europee interessate, ð
stato ammesso il tedesco come lingua da adottarsi dal
tribunale nella ilmestione attuale. Il Giappone ha perb
voluto che fosse ammessa anche la lingua giapponese ».

Nei telegrammi pubblicati iori fu detto che il capo
degli insorti dello Yemen Makmud Ensaid si era pro-
clamato Califfo legittimo, cioò sovrano investito dol-
l'autorità politica e religiosa, successore autentico di
Maometto.

Questa proclamazione, avvènuta dopo la resa di Saaua
e la disfatta di Rezis pascih, ha fatto grande impres-
sione a Costantinopoli, ritenendosi poter essere il prin-
cipio dell'indipendenza dello Yemen e della grande re-
gione arabica che si estende dal Golfo Persico al Mar
Rosso che aspira alla liberth, per liberarsi dal giogo
dei funzionari turchi, che finora l'hanno oppressa di
abusi e di balzelli.
I rinforzi di truppa che manda il Governo di Costan-

tinopoli forse non 6asteranno a domare un'insurrezione
da molto tempo accesa e per troppe legittime ragioni
tenuta viva. Ma il Governo turco farà ogni sforzo di-
plomatico e militare per domarla, perchè è una que-
stione vitale per il califfo di Costantinopoli mantenere
la sua supremazia, almeno nominale, alla Mecca ed a

Medina, territorio sacro dell'islamismo.

Si ha da Costantinopoli che la Porta comunicò alle
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autorità di Russia e d'Austria-Ungheria un rapporto
dell'ispettore generale, secondo cui l' inchiesta sull'ecci-
dio di Zagoricani continua alacremente. Degli 8 greci
arrestati, 6 furono inviati davanti ai tribunali. Alcuni
distaccamenti di truppa furono mandati nei villaggi vi-
cini per procedere all'arresto degli altri autori del mas-
sacro. Inoltre, secondo il rapporto dell'ispettore gene-
rale, durante i moti di Zagoricani due distaccamenti
inviativi si comportarono tanto bene da meritare i rin-

graziamenti degli abitanti e le lodi del generale De

Giorgis pascia, il quale propose di ricompensarli.

Il Congresso delle provincie a Napoli
Il Gmgresso delle provincie, che ha iniziato ieri a Napoli i suoi

lavori, ha un'alta importanza, addimostrata dalle numerose ade-

aioni delle varie provincie italiane e dai temi da discutervisi.

Questi sono:
1. Riforme ed ordenamento sui tributi locali. Sul quale ri-

ferirå la provincia di Napoli.
2. .Pubblica assistenza. Sul quale riferira pure la provincia

di Napoli.
3. Provincializzazione dei pubblici servizi. Su cui riferira

la provincia di Milano.
Sul primo tema, sono gia pervenuti molti•simi voti dalle pro-

vincio di Bologna, Catanzaro, Ferrara, Parma, Pavia, Potenza, Ra-
venna, Salerno, Vicenza, Udine, Roma, Arezzo, Livorno, Lucea,

Modena, Vicenza, Siena, Palermo, Sassari e Bari.
Sul secondo tema, hanno fatto pervenire voti le provincie di

Roma, Torino, Catania, Milano, Palermo, Pisa, Salerno, Vicenza,

Belluno, Cuneo, Novara, Parma, Napoli.
Sul terzo tema, hanno infine inviato voti le provincie di Man-

tova e Roma.
Sono state fatte dalle Provincie italiane moltissimo proposte al

Comitato del Congresso. Notevolo è quella di Mantova, per una

azione della Provincia nel campo dell'istruzione popolare e pro-

fossionale , quella della provincia di Milano, per la costituzione

di un'Assoc.iazione nazionale, allo scopo di una ordinata o legale
tutela degli interessi comuni; quella della provincia di Napoli,
perché sia rifo.v.mata la legge comunale o provinciale, nel senso
che le elezioni per il Consiglio provinciale siano fatte per scru-

tinio di lista in tutto le Provincie, con la rappresentenza della

minoranza, concorrendo tutti gli altri elettori inseritti nelle liste

amministrative ad eleggere tanti consiglieri quanti ne sono asse-

gnati dall'art. 208 della recente legge; e subordinatamente farsi
voti perché la riforma sia almeno ristretta allo scrutinio per

Circoridario, sempre con la rappresentanza della minoranza.

Nell'aula del Consiglio provinciale a Santa Maria la Nova il

Congresso tenne la sua prima seduta nel pomeriggio. L'onorevole
Girardi R aprl presenti 151 congressisti. Su proposta dell'onorevole
Roselli venne nominato presidente effettivo del Congresso l'onore-
Vole Girardi che ringrazið con un riuscito discorso di circostanza,

proponendo la nomina a presidente onorario del Congresso, del-
Tonorevole Boselli, e l'invio di un ringraziamento a S. M. il Re.

Fra i numerosi telegrammi di adesione e di plauso al Congresso
havvi il seguente di S. E. il presidente del Consiglio:
« Dolente di non aver potuto corrispondere al gentile invito per

l'inaugurazione del Congresso dei rappresentanti delle Provincie,

me seguo con grande amore i lavori, nell'intima fiducia che saran-

no informati all'altissimo conzetto di armonizzare le ragioni degli
interessi delle amministrazioni locali con il beno supremo della

nazione ».

« Cordialissimi salutí.
« FORTIS ».

Inviarono pure telegrammi le LL. EE. i ministri Rava, Majo-
rana., Carcano e i sottosegretari di ßtato Aubry, Marsengo-Ba-
stia e Camera.

L'ufficio di presidenza, la composizione del quale fu dall'assem-

blea affidata all'on. Girardi rinsel così composto :

Vice presidenti: Ludovisi, di Roma - Cappa, di Milano --

comm. Pozzolini, di Firenze - on. Grossi, di Caserta -- cav. Tor-

rigiani, di Parma - cav. Zunini, di Genova - on. Fili-Astolfono
di Girgenti -- cav. Miani, di Venezia - comm. Giordano, di To-

rino - comm. Gargiulo, di Napoli.
Segretari: De Murtas, di Sassari - Caruso, di Aquila -

Buoneampi, di Perugia -- Dinelli, di Lucca - Cassuto, di Lecce

- Del Sordo, di Avellino - Mole, di Cosenza - Letizia, di Mes-

sina - Vittozzi di Napoli.
Portarono i saluti di Roma il cav. Ludovisi, della Sicilia l' ono-

revole Fill-Astolfone, di Venezia il cav. Miani, ai quali risposo
il presidente con nobili parole.
La seduta, compiute le praticho preliminari, venno tolta e rin-

viata ad oggi.

Ecco il sunto del discorso pronunziato ieri a Napoli
da S. E. il ministro Finocchiaro-Aprile, inaugurando,
alla presenza di S. M. il Ro, il Congresso delle provin-
cie italiane :

I rappresentanti delle provincie italiane, radunati per la prima
volta a Torino, nel palazzo Carignano, affermarono nel 1898 l'in-
tento di coordinare in un'azione comune la difesa degli alti inte-
ressi loro affidati e lo studio delle riforme necessarie. Il secondo

Congresso, che oggi si raccoglie in questa grande metropoli, mira
al medesimo scopo e si propone di continuare l'opera allora ini-
ziata.

Napoli e Torino ancora una volta si sono inspirate a quella
concordia di pensiero e di iniziative che assicurð il risorgimento
politico della patria. Così, mentra il primo Congresso, òonvocato
nella storica sede del Parlamento subalpino, trasse auspicio dai
ricordi delle grandi lotte combattute per la costituzione del nuovo

Regno dal vecchio Piemonte, assertore del diritto italico quando
l'Italia era ancora divisa, il Congresso odierno, in questa Napoli,
dove batte il cuore del Mezzogiorno, dove tutta un'epopea di ri-
vendicazioni ha consacrato il sentimento unitario, troverà memorie

altrettanto gloriose.
Qui dove la dottrina giuridica, rifulgendo della massima luce,

riuscì ad imporre il riordinamento degli Istituti amministrativi
anche sotto regimi sospettosi e diffidenti di ogni innovazione,
questo Congresso non puð non richiamare attorno a så simpatie
ed aspettative legittime. Con animo lieto, pertanto, io porto al

Congresso un saluto augurale in nome del Governo, che ho l'onore
di rappresentare.
La trasformazione dei tributi locali, la provincializzazione di ta-

luni servizi, la complessa questione dell'assistenza nelle diverse

sue forme e manifestazioni, sono materic che ben a ragione preoe-
cupano uomini di Stato o pubblici amministratori, ed il voto che

su di esse esprimerà il Congresso non potrà non avere tutta l'in-

flueuza nelle soluzioni che dovranno essere adottate.

Compito principale della nostra opera legislativa nel suo primo
periodo fu quello di rinsaldare l'unità della patria, con l'organiz-
zazione dello Stato. E fu opera mirabile sebbene affrettata e tale

da richiedere nuove provvidenze. Alle riforme politiche non segui-
rono, però, di pari passo quelle degli Istituti amministrativi, dei
quali solo qualcho parte fu corretta e migliorata. Il bisogno di
affrontare il ponderoso argomenio ë reso oggi sempre più sensi-

bile dalla lunga esperienza, dall'opportunità di disegnare in modo
più preciso le particolari attribuzioni e le responsabilità, dalle
esigenze della civiltà progredita che tende a dare ogni giorno di

più maggiore impulso ai pubblici servizi.
A cio di certo volgeranno la mente i poteri dello Stato.

Io sono ben convinto che da questo lavoro di integrazione uscira
non diminuito, ma rafforzato l'organismo provinciale onde rispon-
dere alle condizioni nuove di esistenza, di sviluppo e di progresso.
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La Provincia ha, d'altronde, in Italia, sotto vari rapporti, tradi-
zioni pin sicure degli istituti congeneri degli altri paesi di Eu-
ropa. Specie in questa parte del Regno, malgrado le lunghe
vicissitudini subite, per l'influsso degli antichi regimi, la Provin-
cia serbo sempre personalità propria e distinta.
Conservare questo istituto, apportandovi le modificazioni indi-

spensabili, sarà cosa saggia e benefica, in vista dei pericoli ohe
soluzioni pia radicali presentano. Giova quindi ricercare i difetti
dello stato attuale per porvi rimedio, per garantire alla Provincia
vita meno stentata e difReile, per coordinare in modo più efBeace
la loro azione con quella dei Comuni e dello Stato, per rinsan-

guare le autonomie locali.
La costituzione di enti amministrativi, ordinati razionalmente,
condizione essenziale per lo Stato, onde possa intendere senza

danno agli alti suoi obbiettivi.
L'esame dei vari problemi che riguardano la finanza locale,

oggetto già di tanti studi e di tante proposte, e quello delle que-
stioni che si riferiscono al migliore assotto dei servizi oggi afn-
dati alle Provincie, hanno pertanto importanza e carattere nazio-

nale. La pubblica opinione ed il Governo seguiranno perciò con

viva attentione le gravi discussioni di questa assemblea sui temi

presoelti, tra i quali merita molta considerazione quello della
pubblica assistenza per le sue relazioni non solamente colla finanza

protinciale, ma anche con i più delicati argomenti d'indole so-

ciale.

A noi basta, del resto, ispirarci alla nostra stessa tradizione, nè
ci è d'uopo di.ricercare altrove esempi ed ammaestramenti. Le no-
stro autonomie municipali trovarono nella Provincia il loro com-

plemento e la loro tutela.
Creata por libera aggregazione di Comuni o per atto del potere

sovrano, la Provincia non perdette interamente la sua fisonomia.
Pur cambiando di nome, di attribuzioni, di autorità, subendo nei

trascorsi periodi storici i mutamenti che le tendenze dei tempi e
le necessità dei luoghi imponevano, essa serbð il suo carattere e

rivisse la dove aveva dovuto scomparire, sotto nuove forme, ma

espressione ognora del concetto dal quale era sorta e che le in-

fondeva nuovo vigore.
Così dai sistemi seguiti nelle diverse regioni, in epoca a noi piû

vicina, si è giunti gradatamente alla costituzione attuale della
Provincia.
Le leggi del Regno dello due Sicilie, del Piemonte e di altri

Stati italiani prepararono quella del 1859 da cui à venuto l'ordi-
namento vigente. Giova sperare che, a parte i ritocchi parziali,
esso possa venir messo in grado di rispondere in più completa
gui.sa alle suo finalità. A cib, confido, vorra, a momento oppor-
tuno, rivolgere l'opera sua illuminata il Parlamento nazionale.
L'esperienta del passato, gli studi dei competenti, i voti dei Con-

gressi varranno a raccogliere il materiale per queste riforme, le
quali, sonza attentare alle funzioni del Governo dirette a tqqer
forto e compatta la compagine dello Stato, rendano più libera
l'azione degli organi intermedi, precisino lo attribuzioni loro e

semplifichino i congegni amministrativi.
Percið ð prezioso il contributo dei Congressi che, raccogliendo i

desiderî delle singole delegazioni, danno ad essi l'autorita del
consenso dei piû.

11 Congresso di Torino, che inizio questi convegni, merita quindi
di essere ricordato con plauso.
Sotto gli auspicî Vostri, Sire, rappresentante allora dell'Augusto

Vostro Genitore, quell'assemblea fu un'affermazione solenne di so-

lidarietà delle provincie d'Italia nella devozione alla patria
L'eco di tali sentimenti muove ora da Napoli gloriosa verso la

forte Torino e si diffonde in tutte lo citta italiano.

Da Napoli si irradia sempre in tutto il Mezzogiorno e nell°in-

tera penisola, luce di sapienza e di eivilta, e vigoria di patriot-
tismo.
A questa terra dai forti intelletti, dagli animi generosi, che at-

tende ora dal lavoro e dall'industria, dalla rinnovata operositå dei

suoi figli, nuove sorgenti di benessero e di prosperità, ogni onore
italiano augura le maggiori fortune.
Accogliendo, ora, questo Congresso, essa prosegue nobilmente,

fraternamente, l'opera cominciata a Torino col primo Congresso,
e rinvigorisce poi nei delegati delle nostre Provincie la fede co-

mune, la fede di tutto il popolo nelle istituzioni e nella dinastia

che ne è ferma e secura custode.
11 Congrebso, adunque, oltre ad essere un avvenimento rilevante

per l'obbietto al quale dedichera le sue cure, acquista signillotto
politico e patriottico. E questo significato è divenuto piû solenne

per l'acclamata presenza di Vostra Maesta, che ha voluto ancora

una volta porre i lavori del Congresso delle Provincie italiaise

sotto i suoi auspiot.
La Maestä Vostra, forte dei ricordi e degli esempi dei Suoi mag-

giori, segue con intelletto d'amore tutte le manifestazioni dei pub-
blici bisogni, seconda con impulso illuminato ogni nobile iniziativa,
ed associa sempre piû il suo nome augusto ai complessi problemi
che riguardano il progresso civile od economico del popolo ita-

liano.

Questa-comunanza d'interventi fra il Re ed il popolo, aumentata
da tante lotte e da tanti sacrifici, generb l'unità della patria. Di
essa a nuova testimonianza l'omaggio che oggi il popolo italiano

per mezzo dei rappresentanti qui convenuti, tributa a Vostra

Maestà, che di quella tradizione gloriosa ð degno continuatore.

Ciò fu per l'Italia la forza del passato e aarå la fortuna del-

l'avvenire.

Voglia Vostra Maestå pormettermi di dichiarare nel suo Augusto
Nome inaugurati i lavori del 2° Congresso delle rappresentanze
provinciali italiane.

17OTI25IE V.A.ILIE

ITALIA.
S. M. il Re è giunto stamane a Roma, da Napoli,

dove onorò di sua presenza l'inaugurazione di quel Con-
gresso delle provincie italiane.
Dopo la cerimonia inaugurale, ieri alle 15, accompa-

gnato dai generali Tarditi e Brusati e dal contrammi-

raglio Di Brocchetti, lasciò la Reggia e, preso iinbarco

nell'arsenale sopra una lancia White, della R. marina,
si recò a visitare i lavori del bacino di carenaggio.
S. M. il Re venne ricevuto dal comandante del porto

e da altre notabilità.
La visita durò circa mezz'ora.
Poscia il Sovrano si reeb a visitare il Museo nazio -

nale.

Iersera, S. M. il Re, alle 21.10, seguito dal generale
Brusati, da S. E. il ministro Finocchiaro-Aprile, dal
prefetto, dal sindaco, dal generale Del Mayno e dal conte

Premoli, si recò al teatro San Carlo alla serata di gala
in onore degli intervenuti al Congrosso delle pro-
vincle.

Appena Sua Maesta comparve nel palco, l'orchestra
intonò l'inno reale. Tutti si alzarono in piedi accla-
mando ripetutamente. L'inno reale venne replicato fra
entusiastiche acclamazioni.
Sua Maestà prese posto nel palco, avendo a destra

S. E. Finocchiaro-Aprile ed a sinistra il sindaco.

Indi l'orchestra incominciò il preludio del Rigoletto,
che rappresentavasi per la circostanza. Alle 22.25, ap-
pena finito il secondo atto, S. M. il Re, col seguito,
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lasciò il teatro, mentre l'orchestra suonava l'inuo reale
e il pubblico acclamava.
Alle ore 22.30 S. M. il Re, accompagnato dall'onore-

vole ministro
, Fixioc,chiaido-AýriÏe e aal generále Bru-

sati, in carrozza di Corte, scortag da carabinieri a ca-
vallo, usci dalla Reggia e si diresse alla stazione ove

giunse alle 22.53.

Appena giunto alla stazione, S. M. il Ro, col seguito,
sall stil treno reale, che parti per Roma all'una.

Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di Genova,
ieri alle 16, a Genova, si recarono ad inaugurare
l'Esposizione del Bianco e Nero, promossa dalla Sinite
parvulos, nel salone del palazzo ducale.
I Principi furono ricevuti nell'atrio del palazzo dalla

signora Peguone, presidentessa della Sinite, dal Comi-
tato dell'Esposizione, dal prefetto e dalle altre autorith,
mentre la musica suonava la marcia reale, e la folla,
riunita nelle adiacenze del palazzo, acclamava calorosa-
mente.

All'entrare delle LL. AA. RR. nel salono, i numerosi
invitati applaudirono entusiasticamento.

Dopo brevi parole inangurali pronunciate dall'architot-
to Pesce, i duchi visitarono la Mostra, trattenendovisi
lungamente ad ammirare. le magnifiche opere esposte,
congratulandosi vivamente coi membri del Comitato or-
ganizzatore per la splendida riuscita della Mostra.
. I principi passarono quindi nell'attiguo salone, dove
fu eseguito un concerto.
All'uscita dal palazzo ducale, le LL. AA. RR. furono

vivamente acclamate dalla folla.
Nella ser to, le LL. AA. RR. offrirono un pranzo alle

patronesse della Siniteperculos ed intervennoro ad un

ricevimento d'onore, con ballo, nel ridotto del teatro
Carlo Felice.
Si trovavano ad ossequiare le LL. AA. RR. le auto-

rità locali.
L'orchestra suono, al loro arrivo, la marcia reale.
Le LL. A A. RR. lasciarono il teatro alle 1.35. La

festa ripel splendidissima.

Le LL. AA. II. il principe e la principessa Arisu-
gawa del Giappone, volendo, nell'occasione del loro breve
soggiorno in Roma, compiere un atto di beneficenza, in-
viarono alla marchesa Eleonora Calabrini, dama di Corte
di S. M.'la Regina d'Italia, lire duemila per l'Educa-
torio « Regina Elena ».

Il Tevere. - 11 Tcvere è in piena. Da Perugia si ha la

riotizia che iermattina, alle ora 11, l'idrometro di Poore Nuovo se-

gnava metri 6.73; e continuava a crescere,

Elezioni politiche. - Collegio di Trapani. - E stato

proclamato eletto deputato Nuozio Nasi.
Collegio di Fabriano. - E stato proclamato oletto Miliani Giam-

battista, con voti 1735.

I,. mbaseistore d'Italia a Washingtoo,.comto. Mayor des Planches,
partito il 14 aprilo à giunto il 28 a New Orleans (Luisiana), dopo

avere sostato a,SaHabury od alla colonia italiana di Valde9e (North
Carolina), a Charleston (South Catolina), ad, Augusta og Atlanta
(Georgia), Greenwich (Mississipl), a Sumns Side (Arkansas) a Viok-
aburg (Missipipi), a Lambort, Daphin e Mobile (Alabama) ricevuto
ovunque festosamente dalle Colonie italiane » con la maggiore
cortesia dalle autorità statali o locali.
L'ambasciatore d'Italia viaggia in un vagono riservato Inesso a

sua disposizione dalla < Southern Railroad dompany a ed 6 ao-

compagnato dal sig. Richards, agente generale della Sooietà stessa,
La Colonia italiana di New Orleans, con a capo il consolo,

cav. Forni, fece all'ambasciatore d'Italia la migliore aoeoglienza
dimostrando la stessa patriottica concordia di eni giå diede splen-
dida prova un anno o mezzo fa in occasione della visita a New
Orleans di S. A. R. il Duca degli Abruzzi.
Il comm. Mayor si trattiene qualche giorno a New Orleans, vi-

sitando lo piantagioni dei dintorni.
Rimpatrio. - Proveniente dalla Cina, ha proseguito iori

l'altro da Colombo per Adon e Napoli il piroscafo Perseo, della
Navigazione generale italiana, con a bordo lo truppo italiano rim-
patrianti.
Le piene fluviali. - Telegrammi da Casal Monferrato

recano che il Po ò cresciuto la scorsa notte di quaranta centime-
tri e segnava oggi tre metri e quaranta.
Continua a piovere e le acque del fiume proseguono a crescere.

Iersora le acque salirono a metri 3 80 acconaando ancora a cre-

score.

Continuando il maltompo anche il Ticino, il Lambro el Olona
si trovano in piena ed hanno causato molti danni.
A Sant'Angelo Lodigiano l'altra notto 11 Lambro asportó parte

del fabbicato dei grandiosi molini, pralacendo danni ingenti.
Presso Cologna Veneta il Gua. ingrossato in seguito alle insistenti

proggie, rappe per circa 100 metri l'argine sinistro, allagando le

compagne.
Fu mandato sul luogo un distaeaamento di soldati del genio.
--- Sulle piene dei fiumi delPalta Italia il telegrafo trasmette i

segu nti dispacci:
Casale Monferrato, 16. - Dopo aver superato stanotte i quattro

metri il Po ò cominciato a decroseere o reg-ava stamane metri

tre o settanta.

Continna a piovare.
Vicenza, 16. - La notte scorsa sono straripati i fiumi Bacchi-

glione, Retrone, Attico e Tosina, allagando parte della città e le

campagne circostanti a Vicenza.

Si organizzano soccorsi per gli abitanti delle case che si tro-

vano nei luoghi allagati.
La rottura dell'argine del fiume Goa a Marona ba prodotto l'al-

layamento delle campagne di Lonigo. Sarego e Montebello.

Alessandria, 16. --- In seguito alle persistenti pioggio, il tor-
rente ILlba, straripando, ha inondato parte dell'abitato nel comune
di Oviglio.
Sono stato inviate sul luogo truppe del genio por recar soccoret

agli abitanti della zona allegata.
Continua, il tempo cattivo, ed il Po, il Tanaro e la Bormida se-

guitano a crescere.

Verona, 16. -- L'Adige segna un motro al disopra della guar.
dia e continua a cresecre. L'Alpone ha rotto l'argioo a Costa-

lunga, demolen lo il ponte di Chiampo. L'lllasi ha pure strari-

pat , interrompen lo le linee tranviaria o ferroviaria presso Sam-

bonifacio.

Vicenza, 16. -- In seguito alla piena del fiume Gua, stamane
ò crollato il ponte di Montel:ello, poco dopo passato 11 treno di-
retto.

11 fiume ingrossa minaccionamente; le parti basso di Cologna
sono ME 'e. I danni sono gravissimi.

L'attuale ena r.cor ta l'inon laziono del 1882.
Il maltempo continua.
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Aeoiglente ferroviario. - In seguito a violenta al-
luvione la linea ferroviaria Alessandria-Cavallermaggiore si inter-
rappe ieri fra Costigliole D'Asti e Santo Stefano Belbo.
Una locomotiva e dieci vagoni deviarono, a causa dell'ingombro

del binario.
Il fuochista rimase ferito.
Marina militare. - La R. nave Paglia ð giunta a

Colombo.

govimento commerciale. - Sabato scorso furono
caricati nel poyto di Genpva 985 parri, di eui 338 di carbone
per i privati e 138 di grano per l'in‡erno,
Ne furono soaricati 244, dei quali 158 pqr imbarco.
hÊarina greantile. - Da Hong,Kong ð partito per

Singapore e Bombay l'Ischia, della g. G. I.
EN EBO.

La gayq del enn juganobili. - Il tempo
perverso ha rovingto la corsa i c4pptti automobili che, giunti
a Port ¥ahonja Algeri, dovev¢no proseguirp per Tolone. Appena
at lgrgo da Part Mahon il Fiag I, 6he aveva vinto la prima tratta
dêlla corsa, dovette essere issato a bordo della controtorpediniera
La Jfire.
Poi la torpediniera Hallebarg prese a bordo l'equipaggio del
prçedes C, che, rimorchiato per un po' di tempo, 6 colato a

picep a ß0 giglia ,d4 Telone.
Un radiotelegramma avvisð a Tolone ohp gli altri canotti affon-

darono, e a stento salvaronsi gli egmpaggi.
Questi sogogiupti sulle navi da guerra a Tolone, offrendo un

desolante spettacolo.
L'equipaggio del Fiat X, malgrado il pessimo ed impressionante

stato del mare, registette con ardimento nachè gli fu possibile;
ga poi doveta abbandonare la,corsa e chiedere di essere imbar-
oato, perché 14 piqcolezza dell'imbargazione rendeva la furia delle

acque assolutameyte pericolosa.
- La seconda parte della cogsa dei canotti automobili, tra Port

Mahon e Tolone è stata, come vedesi, disastrosa. Fortunatamente
non vi souo vi:time umane.
La torpediniera Arbalète, della quale null4 più sapevasi nè del

canotto Quand-m¢me che essa,scortava, à gjunta ieri a Cagliari
pqrtando a bordo l'equipaggio del Quand-m(me che à affondato.

L'equipqggio dalvato copaponesi di 11 peysone.
A Tolone il Fiqt X, riparato da qualche guasto subito nella

traversata fatale, þa compiuto elle -evoluzioni nella rada fra la

generale ammirazione.

2LEGirBAl\ÆlVII

(Agenzia IStethni)

PARIGI, 15. - Camera dei ¢eputati. - Il presidente, poumer,
annunzia chy ha ricevuto parecchie; domande d'interpellanza, tra
le quali una di Vaillant, ciroa la neutralità nell'Estremo Oriente,
ed un'altra di De Pressensd, sulla neutralità della Francia o la

penetrazione pacifica nel Marocco.
Il presidente del Consiglio, Rpuvier, diep che il Governo ha fatto

recentemente ampje dichiarazioni sullo due questioni sollevate da
Vaillant e dA De Pressonsé e non potrebbe peroió ora che ripe-

terg phe esy ha gato ordÌne alle autoritþ franoesi nelfEstremo
Oriento di fy rispettaro agettamento la neutralith o soggiungo
che allorquando le circostanze permetteranno di aggiungere qual-
che altra dichiarazione a quelle già fatte, accetterå volentieri la
discussione delle interpellanze. (Appleußi),

,

Vet!'int dice che gli oriini del Governo non sono stati rispet-
taL ti r, testo). la ogni modo i russi non h sispottano (Mou-
menti diverst). Ecco perchè noi, soggiunge l'oratore, esigiamo spie-
gar.iom. Noi non vogliamo la guerra, o de.uderiamo di averno la

certezza. Domangiamo ohe le nostro interpellanzo siano discusse
domani o dopodimani. (Applausi all'Estretna Sinistra).
Il presidente del Consiglio, Rouvier, replica che nessuno dubita

della lealta e della sincerita del Governo el insistä pel rinvio
della discussione dell'interpellanza.
Raccogliendo un'interrazione, Rouvier dice: Qui non vi sono

che franoesi, ohe hanno ours di tutelare l'onore dolla Franoia e

la pace del mondo. (Applausi).
De Pressensi si dichiara convinto ohe Rouvier vuol mantenere

la pace e far rispettare la neutralità, ma egli tiene a che i pro-
positi del Governo sieno eseguiti ed il Governo esponga oib che
fu fatto dagli agenti francesi e quali negoziati sono stati condotti
colla. Russia. Chiede percib che la discussione della stia interpel-
lanza sia fissata a venerdi prossimo e che prima sieno distri-

buiti alla Camera i documenti necessari (Applausi all'Eatrema
Sinistra).
La Camera approva quindi, con 449 voti contro 84, il rinvio

della discussione chiesto da Rouvior.

Rispondendo a Lasies ohe chiede venga proibito nelloisouole dello
Stato il libro nel quale il prof. Hervé espone dottrinq antipatriot-
tiche, il presidente del Consiglio, Rouvior, dichiara che il Governo

non separa il culto della democrazia dal colto della patria e ri-

prova le dottrine demolitrior dell'idea della patria. I
Vaillant, socialista, dice che piuttosto.ohe lanciare trasoinare la

Francia in una guerra, egli farebbe appello allo seiogere generale
ed alla insurrezione (Violenti proteste da numerosi banchi).
Lasies dichiara che dopo le belle dichiarazioni del presidente

del Consiglio egli rinunoia alla svolgimento della ana interpol-
lanza.
La Camera riprende la discussione del progetto di legge per la

separazione delle Chiese dallo Stato.
PARIGI, 15. - Contrariamente alle voci corse, non verrà pub-

blicato un Libro Giallo sugli affari del Marocco na sullo scambio
di vedute fra la Francia ed il Giappone circa la violazione della

neutralità.
PIETROBURGO, 15. - La serata di iersera è traecorsa gene-

ralmente molto calma.

Vi fu qualche tentytivo di dimostrazioni nei giargini pubblici,
facilmente represso dalla polizia.
Furono operati una cinquantina di arresti.

TOKIO, 15. - Si annunzia che la flotta russa dell'ammiraglio
Rodjestwenski si trova di nuovo nelle vicinanze da Son-khoe.
VIENNA, 15.- Un incendio à scoppiato a mezzogiorno nel no-

gozio di prodotti chimici Kornbluek.
I vapori di celldloide produssero un'esplosione; vi sono 54 per-

sono ferite, parecchie delle quali gravemente.
PIETROBURGO, 15. - Il generale Linievith telegrafa allo

Czar:
Due distAccamenti russi, avendo il 9 corr. preso l'offensiva

presso Chi-miao-tse, hanno sostenuto un fuoco di fucileria da

parte dei giapponesi, che, mediante la loro artiglieria, hanno co•

stretto i russi a ritirarsi, dopo però che questi ebbero compiuto
la loro ricognizione.
Un altro distaccamento rinforzato ha sloggiato î giapponesi da

Er-da-ga, e li ha costrotti a retrocedero a sud-ovest.

SAIGON. 15. -- L'ammiraßlio Jonquiòros telegryfa d4 Nathyang che
hg.visitate tutte le haie dellacosta fino a Turane,iganonhatro-
vata glcana nye rupse.
PIETROBURGO, 15. -- Per ordine dello Czar a stata fatty una

emissione di obbligazioni dello Stato a corta scadenza per 200 mi-
lioni di rubli.
Sono già stati sotteseritti 150 milioni.
CE-PU, 15. - Un altro trasporto giapponese ha ortato in una

mina nel golfo <Iel P<•-ei-li ed 4 a€onrlato.
LONMA, 15. -- Can.e-a dei cosuu,a.-- 11 mottosegrotaria par-

lamentare per gli affari esteri, conte Percy, rispondendo ad ana-
loga interrogazione, dico che non vi à alcuna ragiono di pubbli-
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caro i termini dell'accordo provvisorio col Mad Mullah, percha tale dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodinamics
accordo sarà sostituito da un trattato più completo concluso col -Roma, 15 maggio 1905.
Governo italiano.
LONDRA. 15. - Il Re ha nominato l'ambasciatore presso S. M.

il Re d'Italia, Egerton, lord Jersey, lord Minto, hir Thomas El-
liot e T. P. Gill rappresentanti dell'Inghilterra alla Conferenza
internazionale agricola di Roma.
SAIGON, 15. - La flotta russa, che era ricomparsa al largo di

Hon-khoe, tolse l'ancora iermattina di buon'ora e si allontanb
in direzione del nord. Dopo allora non fu soorta alcuna nave da

guerra.
METZ, 15. --- L'Imperatore, accompagnato dal conte di Bülow,

ha ricevuto il cardinale Kopp, il quale gli ha rimesso P0rdine
del Santo Sepolcro, pronunziando un discorso di circostanza.
PARIGI, 16. - I giornali hanno da Pietroburgo:
Ieri gli operai dolPofficina Semianikoff si astennero dal lavoro

e tennero nel cortile dell'officina stessa un meeting contro l'auto-

crazia.

Indi, in numero di circa ottomila, uscirono cantando canzoni
sovversive.

Tre sognie di cosacchi li caricarono a colpi di nagaika, passando
al galoppo sopra gli uomini, le donne e i fanciulli nel mezzo della
via e sui mateiapiedi.
Quando uno squadrone di drígoni giunse, un quarto d'ora dopo,

per rinforzare i. oosacchi, l'ordine era già ristabilito. Lo útato dei
feriti è grave.

'

PIETRORURGO, 16. - Le autorità marittime ritengono ohe la
squadra dell'ammiraglio Nebogatow si sia riunita a quella del-
Pammiraglio Rochestwensky; ma, malgrado le comunicaziotti quo-
tidiano di quost'ultimo, esse dicono di ignorare dove veramente
si trovino le navi della flotta russa.
RIGA, 16. - Iersera fu lanciata una bomba contro una pat-

tuglia di cosacchi. Un agento di polizia ed un cavallo rimasero
feriti.

1 oosacchi dispensero la folla accorsa alla detonazione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del 15 maggio 1905

11 barometro à ridotto allo zero . . . -

L'altezza della stazione à di metri . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 753,82.
Umidith relativa a mezzodi

. . . . . 85.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . N.
Stato del oielo a mezzodi . . . . . . coperto pioviggina.

massimo 16,5.
Termometro contigrado . . . . . . .

minimo 14°,0.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . 45.7.

15 maggio 1905.

In Europa: pressione massima di 772 sulla Scozia, minima di
757 sull'alto Tirreno.

In Italia nelle24 ore: barometro disceso di 1 a 2 mill.; in Ca-
labria e Sicilia, poco variato altrove; temperatura quasi stazio-
zionaria; proggle quasi ovunque, abbondanti al nord e centro;
venti forti del 1 quadrante e qualche temporale al nord est; Tir-
reno agitato.
Barometro: minimo a 757 sull'alto Tirreno, massimo a 762 sul

canal d'Otranto.

Probabilità: venti moderati tra nord e levante sull'alta Italia,
meridionali altrove ; cielo nuvoloso con pioggie; mare quà e là

agitato.

STAZIONI

Porto Maurizio . . .

Genova
..........

Massa Carrara ...
Cuneo

...........

Torino...........
Alessandria

.....

Novara ..........
Domodossola .....
Pa is...........
Milano

..........

Sondrio .........
Bergamo ........
Brescia ..........
Cremona

........

Mantdà ........
Verona

..........

Belluna .........
Udine ...........
Tráriso ........
Venezia..........
Padova

..........

Rovigo ..........
Piaconsa

........

Parma
..........

Reggio Emilia....
Modena .........
Ferrara

.........

Bologna .... ....
Ravenna

........

Forli ............
Pesaro.......

...

Ancona .........
Urbino ..........
Maoárata ........
Asooli Piceno ....

Lucca -...........
Pisi ............
Livorno ...,.....
Firänze

..........

Arezzo ..........
Siena ...........
Grosseto

........

Roma ...........
Teramo

.........

Chieti ...........
Aquila .........
Agnone .........
Foggia...........
Bari ............
Leoce ............
Caserta ..........
Napoli ..........
Benevento .......
Avellino

, . .......

Caggiano ........
Potenza..........
Cosenza..........
Tiriolo ..........
Reggio Calabria ..
Trapani .........
Palermo .........
Porto Empedoolo .

Caltanissetta ....

Messina .........
Catania .........
Siracusa

.........

Cagliari .........
Sassari

..........

TEMPERATURA

d Ao
eo a Amm Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

precedenti
,

coperto mosso
'

15 8 10 2
piovoso calmo 16 1 12 2

coperto calmo 16 9 11 2
piovoso - 7 7 2 8

piovoso - 10 4 8 4

piovoso - 13 2 11 4

piovoso - 15 8 9 0

piovoso - 12 8 8 ô

piovoso - 13 3 ll 3

piovoso - 14 3 10 8
piovoso - 18 0 9 6

piovoso - 14 6 9 4
piovoso - 17 5 10 5
piovoso - 15 3 11 9
piovoso - 15 5 11 9
piovoso - 15 7 12 9
piovoso - *11 8 CO 5
piovoso - 19 0 11 9

piovoso - 16 0 12 8
piovoso legg. mosso 17 0 13 0
piovoso - 16 2 12 7
piovoso - 18 0 12 0
piovoso - 13 8 11 7
coperto - 16 7 12 5

ooperto - 16 5 12 0
coperto - 17 3 12 2

coperto - 18 4 12 1
coperto - 17 0 12 6

coperto - 16 7 11 5
coperto - 17 8 11 6

coperto calmo 18 6 12 5
piovoso mosso 18 4 14 2
piovoso - 14 3 10 5
coperto - 16 0 11 7

piovoso - 17 0 12 0
nebbioso - 15 6 10 0
piovoso -

= 15 0 8 4
. piovoso - IS 4 11 9

s|4 ooperto - 17 8 11 8

coperto calmo 17 5 11 0
piovoso - 19 4 12 3
piovoso - 16 2 11 4

piovoso - 15 1 10 2
coperto - 18 0 12 0

piovoso - 18 2 14 0
piovoso - 17 2 12 4
coperto - 19 8 11 4

coperto - 13 6 10 8

piovoso - 13 7 10 1

coperto - 19 1 10 3

coperto calmo 21 8 14 5

coperto - 23 4 15 0
piovoso - 20 1 13 3

coperto mosso 18 l 14 6

coperto - 21 5 12 1

coperto - 16 6 10 8

coperto - 15 7 ll 2
coperto - 17 4 8 8

Is coperto - 24 0 14 7

coperto - 15 8 7 3

coperto mosso 21 8 15 0

coperto legg. mosso 22 5 16 0

ja coperto calmo 24 9 13 6
coperto agitato 22 0 15 0

piovoso - 20 0 11 4

coperto mosso 19 6 15 6

piovoso mosso 22 0 15 2

piovoso calmo 22 7 12 2

jg coperto calmo 17 0 9 0

coperto Í
- 13 9 7 8
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